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FIG . 1. - Prospetto generale di un gruppo di padiglioni e relativa planimetria. 

A .. Padjglione di sei -ez ioni. - 13. Padiglione di quattro s~zioni. - C, Cortili alberati. - D .. Lavatoi e bagni. - p .. Portierie. 
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IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI OPERAIE PER TORINO 
E P E R ALtT R I G R AN O [ CE NTR I O 'ITA LtlA 

l V e[/[/"11si (e /i[![!. 1, 2. 3. 4 . v. G! 

Il Oom·itato torinese contro i l rinwro dei fitl'i , 
costituitos i in quest'anno, dopo varie sedute e 
discuss ioni , alle quali presero parte persone 
egregie, consiglieri co munali , ecc. , ha nominato 
una Commissioue tecnica, nelle persone dei sot­
toscritti. coll'incari co di formulare un progetto 
di massima per la costntzione di alcuni gruppi 
di abitazioni economiche operaie, corredato da. 
un preventiYo del la spesa. 

Il Comitato contro il rincaro dei Utti. Yenne 
nella determinazione. condivi sa anche dalla Com­
missione tecni ca. clte l'azione privata o le Asso­
ciazioni di benefi cenza o quelle cooperative, che 
pur hanno fatto qualche tentativo anche a Torino, 
non sono i n grado di risohere il poderoso pro­
blema della casa sal11 bre ed a buon mercato per 
l'a bita.zione dell'operaio ; che la riforma del re­
gime edilizio nell' interesse del popolo spella al 
Municipio e cbe senza di questo non si ottenà 
nuLla. di ,·era mente effi cace. 

È qnindi necessa rio scuotere l'inerzia del Co­
mune per studiare con amore il problema ed 
affrettarne tm 'efficace soluzioue. 

A Torino. come in altri centri popolosi d'Italia, 
il problema dell'abitazione sana ed economica 
reclama pro n ed i menti mdi cali ed immediati a 
tutela del l'igien e e della moral e. 

E non c·è da illudersi! la casetta isolata co n 
l'annesso giardinetto. ad esclusivo uso eli una 
famiglia operaia, non può in un a grande città 
costruirsi con mezzi limitati, bisogna abbando­
uare assolutamente questo co ncetto e ricorrere 
ai grandi casamenti (fig. 1), a.i g ruppi di fabbri cati 
a più pia.ni, per soddisfare economicamente alle 
urgenti ri cerche di am bienti sa lubri ed a buon 
mercato. 

La Commissione sottoscritta espone quindi un 
progetto di massima qui sotto descritto e lo illu­
stra con alcuni di segni, nella convinzione che 
possa almeno portare un Il1odesto contributo alla 
soluzione del problema : La municipctlizzazione 
delle case operaie. 

Descrizione dei fabbricati. - Il sistema di fabbri­
cazione a.dotta.to nel nostro progetto è quello detto 
a padiglioni, il quale permette di dare a tutte le 
camere una salubre e conYeni ente orientazione, 
assicurando la necessaria ventilazione e soleg­
giament.o degli ambienti e dei cortili. 

Il tipo di padiglione per abitazioni operaie rap­
presentato in pianla colla fi g. 2 è composto di 

4 sezioni identiche. ognuna delle qu a li è ser­
vita da un a scala. 

Da tale disposizione appare che, seco ndo le 
esigenze del t erreno fa bbricabile che s i avrà a 
di sposizione, e secondo il modo di raggruppa.­
mento che apparirà migliore, si potranno costrmTe 
padiglioni da 4 a 6 scale o sezioni ciascuno. 
oppu re solta.nto di 2 o di 3 sezioni. 

Nel disegno prospettico rappresentato colla fi­
gura t s i banno app unto i 4 padiglioni estremi 
composti di G scale ciascuno , mentre quelli 
intenn edii hanno solo 4 scale o sezioni. 

Ogni scala serve a. dar accesso al sotterraneo 
ed a 4 piani fuori terra ; ogni pia.no ha l'altezza 
uguale per t11tti , di 3 metri da pa,·imento a pa­
vimento. essendo il piano terreno elevato di un 
metro sul s uolo stradale (fi gg. 4 e 6) . 

Il padiglione comprende le sezioni ugualmente 
serv ite ciascuna da una scala e contiene ad ogni 
pi ano sei cam ere. e complessivamente 24 am­
bi ent i. 

Per t al modo un padiglione composto di 4 se­
zion i contiene in ogni piano 24 camere, ed in 
complesso, nei 4 piani 96 camere. 

Ne co nsegue che ad ogni ripiano si hanno, per 
ogn i scala 92 copp ie di camere unite e 2 camere 
separate (fig. 2) . 

Ta le disposizione permette inoltre di formare 
degli alloggetti di 3 camere ed a richiesta anche 
di 4. 

Tutte le camere hanno le stesse dimensioni: 
esse hanno m 4,60 di lunghezza per m 3,20 di lar­
ghezza, con una superfi cie quindi di circa m2 15. 
La loro altezza , come si disse, è di m 3 da pavi­
mento a. pavimento; perciò la. cubatura libera eli 
ogni camera è di circa 4·6 m3. 

La disposizione adclottata, anche nel caso in 
cui s i abbiano ad ogni ripiano ed in ogni scala 
4 inquilini, cioè nel caso in cui si affittino sepa­
rate le 2 camere li bere, presenta sempre i seguen ti 
vantaggi: 

a) Tutti gli inquilini hanno l 'ingresso con una 
porta dal pia.nerottolo della scala. 

b) Hanno tutti una latrina propria indipen­
dente. 

c) Nessun inquilino è mai obbligato, nè può, 
anche volendo, passare davanti a finestre di altri 
inqu ilini. 

rl) Ogni inquilino poss iede un balcone, e quelli 
occupanti le due camere unite hanno una log­
getta verso cortile della la.rghezza d i m 1,80 X 1,25 
senibile per molli usi , e che dà accesso alla 
latrina. 

e) La dispos izione dei mnri permette di do­
tare ogni camera di un camino e di almeno un 
armadio. 
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f) S u ogn i npmno s i ha una co moda distri­
buzione d'acqua potabile, mediante un acqua.io 
provvisto di . fo ntanella di sposta sui pianerottoli 
della scala. 

g) Su ogni ripiano esiste un 'apertura, mu­
nita di porticina a battente pel pronto sgombro 
rlelle spazzature. 

h) Chiudendo l'area libera fra due padiglioni 
s i ottiene un cortile spa.z i oso, senza alcLtn pericolo, 

FIG. 2. 

costruzione molto limitato , in modo che il fitto 
di ogni camera, pur tenendo conto. come risulta 
dal progetto finanziario annesso , di tutte le 
spese, sia d ' impianto che d'esercizio e di ammor::. 
tamento , non s upererà le o lire in media., cioè 
lire 60 annue. 

m) Ogni inquilino avrà nel sotterraneo una 
cantina. compresa nel prezzo dell'alloggetto affit­
tato. 

FIG. 3. 
Pianta del piano terreno. Pia nta del primo piano. Pros petto ver·so via. 

ALT. OGGI O A : A h _Cucina.: A2 A s. Camere; .·J 4 . Loggella c W.-C. (latri na). - ALLOGGIO B: Et, Cucina; B 2 113. Camere : .81• I.oggetla ~ w .. c. (la tri na). 
ALLOGGJO <;' = L" t· Cucma ; C:· Camera; c3, Loggella e \V.-C. (latrina). - ALLOGGIO D : D t Cucina; D~ , Camera ; D 3 , Loggella e W.-C. (la[l·ina). 

E. Camera sola ; e. lì .-C. - F, Camera sola ; (, 1\".-C. - 8, Scala interna a i di,·ersi piani; s, Scala esterna d'ingresso dal corti !r. 

FJG . 4. - Prospetto verso cortile . 

ombreggiato d'estate da alberi di alto fus to ; detto 
cortile Yerrà destinato alla ricreazione pei ragazzi 
delle fami gli e d imoranti nei padiglioni s u d i esso 
prospicienti. 

'i) La d ispos izione dei balconi verso cortile 
permette ad ogni inquilino Ja sorveglianza del 
co rtile stesso e quindi dei ragazzi, che in esso 
vanno a ricrears i. 

k) Le scale hanno tutte a.ccesso dal solo cor­
tile, per entrare nel quale s i deve passare davanti 
alla portieria e non altrimenti. 

l) Per ultimo, essendo la costruzione ideata 
molto sempli ce, s i anà un prezzo di cos to di 

Fw. 5. - Sezion e tras ,·ersale. 

n) Mediante l'accesso ad ogni scala e ad ogni 
alloggio dal cortile e mediante la chiusura di 
questo da tutte le parti, un solo portinaio sarà 
sufficiente per ogni coppia di padiglioni. 

Gruppo di padiglioni. - Come s i disse un padi­
glion e eli 4 scale contiene \J6 camere; nel caso 
in cui tutte le camere non accoppiate sieno 
affittate separatamente ad inquilini diversi, il 
numero massimo di famiglie può essere di 4 per 
ogni ripiano, cioè di 64 per tutto il detto padi ­
glione. Di qui la necessità di costruire molti 
padiglioni a llo scopo di fornire rall oggio ad un 
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numero maggiore possibile di famigl ie operaie. 
P er le esige nze di 'l'orino si dovrebbero per ora 
costru ire almeno 80 padiglioni , ossia 7680 camere. 

È e vide n te che, sia per le esigenze rl el t erreno 
fabbri cabile, che s i può a \·ere a disposizione in 
Torino. sia per quelle cl i la v oro rtegli operai 
stessi, s ia per altri motiYi non meno importanti. 
non si può, nè s i cleYe costruire al presente un 
numero tale di padigli oni in una sola località eli 
Torino. 

Per altra parte con \"i ene che in ogni località 
es ista un certo num ero di padiglion i, tanto per 
meglio seni re alle esigenze stesse del ceto operaio. 
quanto per l'economia della costruzione e del­
l'esercizio. 

Per esempio un fabbricato destinato a bag ni e 
la ,·atoi pnò senire per più padiglion i. 

Perciò in questo progetto s i ,·enne nella deci­
s ione di fare de i g ruppi di padigli oni e di do­
tare di un gruppo più o meno ampio ce rte località . 
che pan ·e ro più inrli cale. 

Tali g ruppi potranno co nstare eli un numero 
di s uguale eli padi glion i: ma nel progetto s i s up­
pose, come appare dalla planimetria e dalla Yedu ta 
prospettica (fig. l ). che ogni gruppo avesse 960 ca­
mere. Sarebbero quindi necessari 8 gruppi come 
quello presentato per a \'ere in t utto le 7680 camere. 
che si ritengono appena n ecessa rie per l'od ierna 
urgente richiesta di abitazioni sane ed a buon 
mercato pella classe operaia. più poYera. di Torino. 

Il gruppo ideato co nsta. di 8 fabbri cati di a bi­
tazione con annesse 4 piccole case per 4 portinai 
e di una costruzione sempli ce economi ca destinata 
ai bagni e lavatoi. 

Degl i 8 fabbricati d 'abitazione i 4 estremi con­
tengono ognuno 6 scale con 144 camere ognuno, 
e cioè 576 camere, gli altri 4 inte rm edii hanno 
4 scale con 96 camere ca.cluno ossia 384 camere 
e complessivamente per ogni gruppo s i hanno 
quindi 960 camere d'abitazione. 

Tale disposizione lascia. nella parte centrale un 
largo spazio per il fabbri cato comune dei bagni 
e la Yatoi , per le s trade d'accesso e pei cortili 
alberati. 

Le otto località destinate ad essere dotate di 
un gruppo d i padiglioni ciascuna, sarebbero le 
seguenti (Veggas i pia nta della città di Torino, 
fi g. 6): 

l o Borgo San Salvar io (Barriera di Nizza). 
2o Borgo Crocetta. 
3° Barriera. Foro Boario. 
4o Barriera di Francia (Campidoglio) . 
6° Va.ldocco (Barriera Bianchina.). 
6° Barriera. di Lanzo (Stazione Dora) . 
7o Barriera. Abbadia di Stura. 
8° Barriera di V a.nc higli a. 

::\" ella scelta delle dette !oca] i là molti furono i 
criteri seguìti. ma uno dei principali fu e dovette 
essere quello del prezzo del terreno . 

T n taJi regioni. sceglien do conveni entemente, si 
p uò ave re del terreno, i l cu i costo, comprese le 
s pese tutte di contratto. non deYe oltrepassare 
la media d i lire 6 al m 2, che è il prezzo stabilito 
n el progetto finanziario an nesso. 

FIG . 6. - PJa nim e tr ia della c iltà di Torino. 

:\. l , 2, 3. 4. 5, 6, 7, 8. Localitit proposte per gli R f!'ruppi di padiglion i. 

Concl udendo quindi, il presente progetto con­
t empla la costrnzione di 8 gruppi di padiglioni 
n elle s uaccenna.te località alla perifer ia cl i Torino. 
Ogni gruppo cons ta d i 8 fabbricati in media e 
d i 40 scale compless iYamente a 4 piani fuo ri 
terra , contenente in lutto 960 camere per ogni 
gruppo , oss ia 7680 a mbienti fra. tutti gli otto 
gruppi, capaci di alloggiare mediamente 5000 fa­
miglie operaie. Ogni gruppo è dotato di 4 cort ili 
con alberi e di quattro casette per 4 portinai , più 
un fabb ricato per bagni e laYatoi. 

Costo totale dell 'Impianto proposto di otto gruppi di 
Case Operaie Municipali. - Facciamo dapprima il cal­
colo della spesa di un Gruppo di padiglioni a 
4 piani fuori terra . 

Terreno. - Per ogni Gruppo è neces­
saria una s uperfic ie di m 200 X 100 = 
= n12 20.000 a L. :- = . L. 100.000 
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Riporto . L. 100.000 
Fabbricati. - Ogni Gruppo è divi so in 

lO sezioni seni te da 40 scale. ed ogn i 
sez ione è senita. da 4 scale. Ogn i scala 
sene a. 6 camere per piano e a 24 ca mere 
per tutti i 4 piani fuori terra. Facciamo 
la cubatura. del la. pa rte eli sezione di pa­
diglione senita da una scala. con 24 ca­
mere. Si ha 14 X 10 X 12 = m3 1680 a 
L. 10,40, in cifra londa.· L. 17.500 (1). 

La Sez ione che co mprende 4 scale e 
96 calli ere cos terà. 17.500 X 4 = L. 70.000. 

Il Gruppo formato d i lO Sezioni ser­
\"ite da 40 scale con 960 camere. costerà 
70.000 x 10 = . » 700.000 

Accesso1· ii. - · Ri guardo ai fabbricat i 
per portin ai, bagni. la.Yatoi, ecc., da cal­
coli ri s ulta. peT ogn i Gruppo s uffi ciente 
la so m ma di » 60.000 

Iuteressi dw·ante la costruzione. - Inte-
resse da aggiungere al Capitale da pagarsi 
durante i l pe riodo cos truttivo . » 40.000 

Preventi ,·o dell a spesa. d' un Gruppo L . 900.000 

Fabbisogno. - Q uind1 il totale costo degli otto 
Gruppi di padiglioni ser \"iti da 3~0 scale con 
7680 camere, sarà di 900.000 X 8 =L. 7.200.000, 
·he è il Capitale occonente per l'impianto totale. 

Costo di ogni camera. - Dai calcoli sopra.indicati 
s i ricava 7.200.000 _ [ 

9
or 

76~0 - ~- _:)_ 

R edd,ito cl' ogni camem. - Fissando in L. 6 il fitto 
medio della camera al mese, il reddito lordo 
annuale è di L. 60, e deducendo 1 '3 del reddito 
lordo in L. ~O si ottiene il reddito netto di L. 40 
per ogni camera . che è pari a l 4.30 °,'w 

Progetto finanziario. - R edd ito lordo degli 8 Grupp'i 
rli padiglioni. - Se ogni camera dà il reddito 
lordo di L. 60 annue, le 7680 camere degli 8 padi­
glioni daranno 60 X 7680 = . . L . 460.800 
fnoltre i bagni ed i Ja ,·atoi daranno un 
proven to che s i può calcolare in » 9.~00 

Totale reddito lordo L. 410.000 
Spese cl' e.">ercizio. 

n) Acqua potabile L. 16.000 
b) Illuminazione scale » 20.000 
c) » portierie » 3.000 
rl) Pi ccole riparazioni » 8.000 
e) Quota eli perpetu i.tàmedia 16.000 
f) Pron-ig. per esaz ioui fitto 8.000 
g) Im pre \·is ti , 2.000 

'l'otale spese L. 73.000 L. 73.000 
R eddito ne tto dell'impianto L. 397.000 

- ----
(l) Il prezzo di L. 10.40 Ye nnt> . da lla Soc . . \. Coop. Piemo;1te~é. 

offe1io alla Commiss ione 'l'('cni ca per og ni m3 n1oto per pie no. 
mi~urato dal piano ter1·t>no al cornir iont' . ><eronflo l" uso di Tori no. 

.dmmortwnento nei p rimi 10 anni, se 11 za imposta 
f"ctbb1'icati secondo la legge [;uzzatti : 

R eddito netto annuo . L. 397.000 
Inte resse al 4 °. '0 s u L. 7.~00.000 per 

ogni anno (tutto compreso) . >> 288.000 

Hesiduo attivo per l'ammortamento » 109.000 

E così dopo 10 a nni s i avrà. un Cap itale per 
l'ammortamento d i L. 1.300.000 (in cifra tonda.). 
Ammol'tc~mento uei 40 anni successivi ai primi 

1 O cm n i, a m messo che si debba pctgare la tassa 
{abb1 ·icati 11 ellet p roporzion e cttt~talmente vigente. 
- Il capitale res iduo da ammortizzare dopo il 
primo periodo di JO anni esenti di tassa sarà : 

7.200.000 - 1.300.000 =L. 6.900.000. 
Su detta somma gli interessi a l tasso 

del 4- ".111 sono . L. 236.000 
L'impos ta. s ui fabbr icati si può ritene re 

di L. 0,27 del reddito lordo eli L. 470.000 
depurato del 1/ 4 cioè si avrà: 

!~70.000 - 1 •1 470.000 = 352.i'IOO L. 

r1 assa =L. 362.500 X 0,27 = L. 95. t75 
L. 331.115 

Si otterrà. quindi deducendo dal reddito annuo 
netto di . L. 397.000 
le spese per i n te ress i e per la tassa fab-
bri ca ti >> 331. '175 
un res iduo atti v o per l'ammortamento in L. 65.825 

A cui s i può aggiungere un a um ento 
annuale medio del proYento bagni e la-
vatoi in 40 anni » t.175 

S i avrà così la so m ma annuale di s po-
nibile per l'a mmortamento in . . L . 67.000 

Di cu i riservando L. 5000 per spese eventuali s tra­
ordinarie ed impiegan done solo L. 62.000 a14 °,0 

per 40 anni s i otterrà un capitale ammortizzato d i 
L. 5.900.000, le quali colle L. 1.300.000 di capi­
tale già ammort izzato alLt fine dei primi 10 anni 
daranno il capitale a mm ortizzato in 50 anni di 
L. 7 . ~00 .000 d i fabbisogno calcolato per l'i mpi anto 
cons iderato. 

Conclusione. - Adunque come appare cla.i calcoli 
fatti. il fabbisogno per l'impianto di 8 Gruppi di 
pad iglioni di case popolari sarebbe di lire sette 
milioni e duecentomila. 

Il Municipio ass um endo la gestione dell' im­
p ianto può fare un mutuo per il detto importo , 
col quale senza stanziare alcuna somma in bi­
lancio potrà provvedere a ll'impianto considerato 
di 8 Gruppi di padiglioni comprendenti 7680 ca­
mere co i relativ i cortil i, bagni e lavatoi, ed allog­
giare alm eno 5000 famiglie, ri soh·endo così in 
modo a bbastanza esauriente il pwblema della 
casa. sana a buon mercato per la popolaz ione 
torinese meno abbiente. 
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Infatti affittando le camere al prezzo medio di 
sole lire 6 mensili , 11 Municipio può pagare le 
spese di esercizio, l'interesse del capi tale mutuato. 
le im poste fabbr ieat i, rim anendogli ancora una 
quota annu ale sufficiente per ammortizzare in 
60 anni tutto il capitale mutuato e restando esso 
Comune, alla fin e dei detti :- o anni , proprietario 
assoluto di tutto l'impianto delle case popolari. 
Il Municipio potrebbe quindi compiere un 'opera 
umanitaria e realizzare a nche un ottimo affare 
finanziario senza sborsare un soldo. 

Jug. FBAXCESCO CoBHADI XI. 

Ing . PAO LO SACG.-1 REr ir.r. 

In g . E\".~SlO B cl llllEH IS , H I'ICt i 01'(' 

La nuova Oflìcina Ili ince1wramento delle immondizie 
DELLA CITTÀ DI BRUSSELLE 

ED l FORNI DIS TRUTTORI HORS FAI.L 
• (con d isegn'i in lercola.ti) 

La municipalità di Brusselle,preoccupata Ji no dal1890 
delle lagnanze da parte dei suoi cittad ini pm· l'agglo­
meramento delle immondizie delle strade e delle case 
in luoghi esterni all a. cinta. daziari a, ma. non tmppo 
discosti dall 'abitato, iniziava fin o da quell 'epoca il elle 
esperienze con pi ccoli forni dis truttori delle immon­
dizie. 

Jnfatti . e dai Congressi d 'igiene e da tutti gli in­
gegneri sanitari , era posto il problema, che per assi­
cura. t·e il ri sanam ento delle città era indispensabile 
di allontanare e sopprimere prontamente le cause di 
insalubri là prodotte d ali a. agglomerazione dei rifiuti 
della vita. normale, cioè delle s pazzature dom esti che 
ed immondizie solide stradali. Se alle materie liquide 
feca li può pro n 'edere un buon sistema. eli canali z;-;a.­
zione, o fognatura cit tadin a, alle i m mondi zie soli de 
formate dai rifiuti domestici . cioè le ceneri dei focolai , 
i r itagli dei legurni , le ossa, la carta st racc ia.. pezzi 
eli vetro, oggetti rotti di ogn i specie, la pol ,·ere degli 
alloggi e quanto si spazza. e si raccoglie dalla pub­
bli ca via , che sono materie in parte fermentabili , non 
v'era modo per lo passato di sbarazzarsi in guisa da 
evitare i lamenta ti in conveni enti e segui re i precetti 
dell'igiene. 

La città eli Brusselle dopo i risultati fayoreYoli sui 
primi forni distruttori eli prova , con ingente spesa e 
per soddisfare alle richieste della. pubblica. igiene, ha. 
ultimato solo da pocb i mesi, uno dei più grandiosi 
e perfezionati impianti dj forn i di s truttori delle im­
mondizie solide stradali , e dei rifiuti solidi e spazza­
ture delle case, cbe si conoscano in E uropa. 

La nuova officina di inceneramento Yenne stabilita 
sul Qual de Willebroeck , in località ta le da raggrup­
pare tutti i servizi comun a li eli pulizia. del suolo e 
dell'abitato. 

L'officina coi suoi annessi occupa uno spazio ret­
tangolare d i circa. 7000 m2 eli superficie, con entro­
stante una. grandiosa tettoia metalli ca di m 38 in 

lunghezza., pel' m 36 in la rg hezza e m :1 2 d 'altezza . 
L'impia nto co mprende 24 forn i di struttoei del sistema 
Horsfall , un s ilos con elevatore e frant umatore delle 
,.:corie (eesiduo della combustione dei forni ) che ven­
gono vendute e ricerca. le quale mateeiale ottimo per 
costruzioni murali ; compeencle i generatori del vapore 
prodotto questo dai gas caldi pro,·enienti dai forni, 
comprend e i motori, le d inamo. ecc. 

Yi si trovano le stalle per 80 ca \'alli. le rime<:se 
carri , l'officina meccanica per r iparaz ioni , le forgie. 
la abitazione del Dixettore, gli uffi ci del servizio di 
pulizi a stradale mun icipale, ecc., ecc. 

Ciò che peraltm può maggiormente interessare per 
noi è la costruzione dei forni di struttori Horsfall (1) 
e lle andiamo acl illu strare. 

Car-atteri s tica principale dei forni di struttori Horsfall 
è che pos:::ono funzionare liberamente nel centro stesso 
dell 'abitato di un a città senza. aereca.re disturbo per 
catti ve emanazioni, polveri , fumo od altro. Inoltre 
permettono di utilizzare l'alta. temperatura dei gas 
della. combust ione prodotta dalle immondizie, per la 
produzione del vapore e quindi per forza motrice o 
per energia elettrica . 

n forno propriamente detto è costituito da un certo 
numero di celle r iunite in coppie in modo da formm·e 
gruppi di una , due, tre, sino a sei coppie a seconda 
della. quantit~L di rifiuti da bruciare. Le piante e ::;e­
zioni qui appresso r iprodotte mostrano appunto un 
gmppo di n. ti celle, tre colla. fronte da un lato e tre 
dal lato op posto ed alimentate da tre bocche di cari­
camento, un a per ogni coppia eli celle; queste bocche 
si tro va no sulla parte superiore del forno. 

I r ifiuti gettati sul piano superiore della muratura, 
,·engono introdotti nelle bocche di C..'lricamento da 
ognun a. delle quali si fanno discendere nelle cell e 
corrispondenti di una. coppia.. Queste bocche non si 
trm·ano direttamente sopra le griglie delle celle, ma 
al disopra della. parte posteriore del forno detta. Hearth. 
ossia camera di essiecarnento , ove i rifiuti si essiccano 
in modo che q uanclo arri mno sulla griglia. bruciano 
completamente con grande facilità. I gas che si pro­
ducono sia durante l'essiccamento, sia cl urante la. 
combustione, sono costretti a sfuggire dal forno per 
un foro situato nella Yòlla verso la. fronte della. cella 
stessa, attra.Yersando così la parte più calda della cella 
ove vengono completamente distrutti e perdono ogni 
odore. Le parti incombustibili e le ceneri dei rifiuti 
restano sopra. la griglia della cella. e si estraggono 
ogni mezz 'ora da. una. apposita porta. che si apre sulla 
fronte del forno . Queste scori e sono quasi prive di 
sostanze organiche e si possono macinare per adope­
rarle come materiale eli riempimento o per fare ottimi 
mattoni. 

Lungo le due fronti di ciascun gruppo eli celle ed 
al eli sopra. delle porte eli scarico delle scorie, trovasi 
un grosso tubo in lamiera eli ferro; a questo t ubo, 
corri spondentemente ad ognuna di elette porte, è appli ­
cata. una cappa. con una serranda. Di queste cappe se 

(1) J.1a Soci.etiL dei Porni Horsfa U è rappresenta ta i n Italia 
rlalla Ditta Ing. A. Rastelli e C". eli Torino. 

l FORNI DISTRUTTOR I DELLE IMMONDIZ IE DEL SISTEMA HORSFAL L 
AP PLICATI NELL' OFFICI NA DI INCEN ER IME NTO DI BRUSS ELLE 

Fig. l . - Se zione verli ca le attraverso la bocca di caricamento delle immondizie. 
Fig. 2. - Sezione orizzonta le al livello delle grigl ie. 
Fig. 3. - Sezione orizzon tale al livello de l cinerario. 

D D 

Fig. 4. - Elevazione - Prospetto delle portine dei focolari. 
Fig. 5. - Sezione orizzon tale al livello dei condotti trasversal i. 
Fig. 6. - Sezione orizzontale o pian ta alla base de i condotti dell'aria. 

Table = TaYola , piano di carj ca. delle immondizi e. - _H-ecn·t = Ca mera d.i essi ccamento . - Grette Stwface = Superficie in cli nata delJ a griglia. - E::chaust 
fl11e = Condotti d'as pir·azione del fumo. - Ash pit = Ci nerario. - Blast flue = Canali dell'ari a . - 1\Iain flne = Canale coll ettore dei gas (fumo). - Cross 
flue = Co ndotti tnls ,·ersa li del fu mo. - Side a ir box = Camera di ri sca ldamento dell 'aria. - Exll aust rent = Canali d'aspirazione dei gas. - Blast Appa­
·retttts = Apparecchio soffiante. - Cleaning cloo>· = Porta per la pulizia. 
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ne tiene sempre aperta una sola e pl'eci samente quella 
al disopra della porta che twYasi a perla per estrarre le 
:::cori e. All 'estremità el i ognuno dei due tubi cl i lamiem è 
applicato un a pparecchio speciale c:he, aspirando l 'ar ia 
dalla cappa aperta, la manda nei condotti dell 'aria e 
di lj nelle camere eli ghisa che co::; tituiscono le due 
pareti laterali della cella ; da ques te ca mere l'aria 
sfugge caldi ss ima e ,·a al dbotto della gri glia ad 
alimenta re la combustion e dei rifiuti. [n questo modo 
nei local i non hanri mai polYeJ·e perchè ques ta ,·iene 
aspirata dalle cappe e r imandata nel camino del fumo. 

I prodotti della combustione escono, come già s i 
disse. da una bocca praticata :-:ulla ,·olta della cella 
Yerso la sua fron te e passano , per' mezzo di condotti 
tras ,·ersali lasciat i nella muratura, nel condotto prin­
cipale ell e tro ,·asi fra i due condotti dell 'aria di \·en­
tilazione. Da questo, ::;e s i· r uol utilizzare il calore 
per la produzione eli ,·apore e quindi di forza, i ga:-: 
,·an no a · circolare i n torno a delle ca ldai e : pose i a rag­
giungo no un collettore del pulYi scolo ed infine sfng­
gono dal ca mino. 

Si può ottenere una perfetta dis truzione dei pro­
dotti della c:ombustion e med ian te la disposizione spe­
ciale degli aspiratori che liberano il locale ed il 
\'icinato dai ca.tliYi odori. Degli ini ettar! a mpore 
assicurano alte temperature con un consumo minimo 
di ''apore e coi quali si ottiene la co mbustione anche 
di matel'iali poco combustibili. Le camere la t.era li in 
ghba po:-:te verti c.:dmente eli fianco alla gl'iglia cos ti ­
tuiscono le pareti del forno più durature di quelle in 
mura tura percllè sono lambite continuamente da una 
corrente cr aria re l ali vamente fredda , e poi percbè le 
scorie .11011 aderi scono alle pareti in ghba come alla 
muratura: inoltre sen ·ono a ri::;calclare la co n·ente 
d 'aria che alimenta la combustion e. 

La s peciale eostrnzione delle aperlure di carica­
mento permette di ri sparmiare la mano d'opera e di 
eYilare un grand e delerionun ento del forno. La ca­
mera per l'ess iccazione cl i::;posta al di sotto clelia bocca 
di caricamento aYendo grandi dimension i, i ritiuti 
sono cos tretti a sotfermanisi pe~· 11 n tempo abbastanza 
lungo da potersi ess icca re completamente prima di 
arri v are alla griglia dO\· e abbruciano. Le sbarre della 
grigli a sono in gh isa lunghe quanto la gri gl ia e quindi 
senza giunti che potrebbero intralciare i mo ,·imenti 
dei ferri durante lo sgombero delle scorie. 

rrutte le parli esposte ad alte temperature SOJlO CO­

stl·u tte co n mattoni .refrattari e con pezzi di fanna 
sp~ciale anche refrattari. disposti e collegati in modo 
da assicurare un a lunghissima clurat.a del forno. 

Le sco:rie vengono e::; tratle dalla parte opposta a 
quella in cui i forni vengono ali menta ti . Ciò rende 
impossibile che dP.i 1·ifiuti non an cora bruciati pos­
sano Yenire estratti colle scorie. 

L 'adozione di tutti questi perfezionamenti assicura 
la p erfetta combustione dei rifiuti e dei gas con un a 
minima spesa. 

Le piante e le sezioni qui riportate dànno un a chiara 
idea anche dei forni distruttori installati l'anno scorso 
nella offi cina di incenerarnento delle immondizie di 
Brusselle. F . C. 

SUGLI AMMAZZATOI IN GENERE 
ED 

IL MACELLO COMUNALE DI PARMA 
( C011 clisevui iutercalo fi) 

Abbiamo illus trati, nelle ::;co r::;e annate, parecchi 
nuo,1i macelli per piccole ciltà, come quelli riuscitis­
::;imi eli Vercelli (1), di Yarese (2), eli Chier i (3) , ecc .. 
ora un nostro collaboratore ci fa tenere alcune notizie 
su quello di maggiore importanza, costruito a nuovo. 
da pocùi anni , dal Muni cipio rli Parma. Prima però 
di passare a de::;cri,·ere bre,·emen le le costruzioni ese: 
guile pel Macello di Parma, crediamo utile di richia­
mare alla memoria alcune norme igieniche dettate ili 
una conferenza tenuta alla Società PiPrnontese d 'Igiene 
dall'illustre dottore E. Penoncito. professo re di pato­
logia alla R. Scuola Superiore Yeterinaria di Torino. 

« Osservazioni sugli ammazzatoi in gen ere. ·­
Gli ammazzatoi costitniscono indubbiamente un frutto 
del progresso dei tempi. P er quanto anticamente si 
riconoscesse l'importanza di essi, bisogna Yenire sino 
all'epoca rolllana , prima di ,·edere iniziata la fonda­
zione di qualche stabilimento, che permetta uno scru­
poloso esame e la. ispeziOJJe delle carni , in rapporto 
coi progressi scientifici . 

« La osservanza delle norme igieniche rela ti ,·e alla 
alimentazione non potenclosi negli antichi tempi otte­
nere con quei mezzi che oggi la garantiscono in gran 
parte, come la istituzione eli speciali ammazzatoi. 
Mosè la impo::;e dando a tal i norme il carattere di 
ptecett i religios i e proscrivendo quindi quelle carni 
cbe, o per la loro 1mtura. o per l'imperfetto modo di 
la r orazione, o pE'L' la difficile consel'Vazione, pote,·ano 
tornare di nocumenlo alla salute pubbl ica; od ancora 
perchè, senza ragioni ben nole. si Yicle ro talvolta 
riesci re noci re. 

« L'epoca recente ::;i distin gue per la promulgazione 
di norme legislati re, ispi1·ate alle OLUerne cognizioni 
nel vasto campo delle scienze sperimentali. E noi 
assisti amo , da me:~:zo secolo, all ' impianto di ammaz­
zatoi , sempre meglio costrutti, nelle più importanti 
città, ed anche nei centri meno popolosi. 

<< Tal ,-olta sono ques ti piccoli centri, che per ini­
ziati m e buon ,-olere dei diri genti i Comuni, r isol ,·ono 
meglio il problema igienico, che si connette alla Yisita 
degli ani mali ed alla ispezione delle carni. 

« Perchè tm macello pubblico corrisponda alle esi­
genze eli una ben inlesa igiene, deve essere situato 
in posizione asciutta, sana. aerata, in modo cile quest" 
concorra a rendere più regolare la ventilazione nello 
interno dei fabbricati, e non s ia troppo vicino a case 
di abitazione; deve avere comode e largh e s trade eli 
accesso, sorgere possibilmente in prossimità di stazioni 
ferrovia rie, quando il costruendo macello sia in centro 
fornito di ferrovie; ed, infine, troYarsi nella maggior 
possibile vicinanza ai mercati del bestia me. Inuti le 
aggiungere che è necessario proporzionare la sua 

(1) Veggasi l'l ii[JC!JilC!1'ÌU .:::Jani/rrr ia. K. G, 1895, pag. 161. 
(2) » » 6, 1896, • 'l 03. 
(3) • 2, 1897, ~ 32. 
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ampiezza alla importanza ed ai bisogni del paese, 
tenendo conto altresì, per quanto si possa, del suo 
presumibile sviluppo, in relazione all 'aumento di 
popolazione. 

« Occorre che i locali siano così conformati da risul­
tare adatti alle peculiari destinazioni. In fabbricati 
di ,·ersi si pratichi la macellazione dei bovini , degli 
oYini e dei suini . Le stalle di sosta e di osservazione 
::;iano rigorosamente sepaeate ed ampie. Speciali am­
bienti servano per le ispezioni e verifiche del servizio 
Yeterinario, per l'abitaz ione dei sanitari e dei sorve­
glianti. 

Viale 

nella pratica. si possono usare, e non è quindi scevro 
di pericoli . Potrebbe però sempre essere consigliabile 
nei grandi macelli , annettendovi speciale stabilimento 
per la preparazione del concime artificiale. 

<< La distruzione per mezzo del Yapore acqueo in 
corrente e sotto pressione, sì da ele\·are le carni alla 
temperatura di 150 gradi circa , è quella che pratica­
mente meglio ri sponde, peroccbè col vantaggio eco­
nomico si raggiunge lo scopo igienico, distruggendosi 
tutti i malefici germi e realizzando la utilizzazione 
industriale della gelatina , dei grassi e dei residui a tti 
alla concimazione dei terreni. 

F rG. 1. - Plat1imetria generale del Macello Comunale di P a rma. 

« Le Yarie costruzioni siano poi disposte in modo 
che facile, costante e non troppo costosa riesca la 
,·igilanza. Desse tutte abbiano un accurato e savia­
mente dis tribuito servizio eli acqua, sì da garantire 
inappuntabile pul itezza e sopperire a ogni occorrenza . 

<< Le tubazioni siano convenientemente costrutte, e 
le acque di rifiuto depurate in quel miglior modo che 
i mezzi fino ad ora escogitati consentono, per essere 
immesse in vicini corsi d 'acqua. 

<< Un macello dev'essere provvisto di un d'igesto1·e 
delle carni . In diversi modi si possono distruggere le 
carni infette. Non occorrerebbe accennare alla crema­
zione od al bruciamento , il quale è ben vero che, dal 
lato igienico, sarebbe l'ottimo dei mezzi, ma desso 
riuscirebbe troppo costoso se per conseguire lo scopo 
si dovessero osservare tutte le necessarie cautele 
igieniche. Anche il metodo della dissoluzione con 
acidi minerali, oltre all 'essere esso pure per nulla 
affatto eeonomico, richiede tante cure, che non sempre 

<< Un buon apparecchio (1) dovrebbe provYedere 
anche alla di struzione dei gas perniciosi , che sono 
inevitabile conseguenza dell 'operazione di distruzione 
delle carni guaste. 

<< Della conservazione delle carni. - Il modo 
con cu i si conservano in molte città le carni nelle 
solite ghiacciaie, non è certamente scevro di incon­
venienti tali da esercita re un'azione noci va sulle loro 
qualità. 

~ La verità dell'asserto viene appieno dimostrata, 
quando si avverta al modo (ii costruzione delle ghiac­
ciaie, non sempre mantenute in ista to soddjsfacente 
per rappo1to alle murature ed agli intonachi ; alla 
poca o nessuna purezza del ghiaccio adoperato ; alla 
assoluta mancanza di ventilazione ed alla conseguente 
alterazione dell 'aria ; infine, alla sorveglianza c be non 

(1) Veggasi l' I ngeguerict Sanitaria,, N. 6, 1896, dove tro,·as i 
illustrato il di gestore delle carni pel macello di Varese . 
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può essere esercitata solitamente diligentissima e scru­
polosa come invece sarebbe necessario. 

« Riconosciuta la necessità di uno stabilimento 
frigorifero è preferibile, che tale costruzione debba 
sorgere nel recinto del macello, perchè le carni con­
dotte in luogo lontano, per l 'influenza dell'alta tem­
peratura, molto facilmente sono poste in istato da 
favorire lo sviluppo dei germi della putrefazione. 

« Che se le carni appena macellate sieno poste e 
conservate per qualche tempo in un ambiente freddo 
e convenientemente ventilato, è provato che, oltre al 
riuscire più pregevoli per sapore e qualità igieniche, 
esposte poscia all 'aria, anche dopo parecchie settimane, 
si conservano assai meglio di quelle di fresco macel­
late. Tutte le parti di esse si trovano ad una tempe­
ratura molto vicina allo zero, e questa possono serbare 
a lungo, essendo cattive conduttrici del calorico, mas­
sime se si abbia l'avvertenza di eritare su di esse la 
condensazioÌ1e del vapor acqueo dell'atmosfera. 

« I sistemi in uso per gli impianti frigoriferi sono 
diversi ed in relazione alle macchine produttrici 
adoti.:'tte. 

« In taluni la miscela refrigerante (cloruro di calcio 
o di magnesio) serve da intermediario, o per contatto 
diretto coll'aria, o per circolaz ione di questa fra sistemi 
di tubi e recipienti che la contengono; in altri si 
profitta dei vaporizzatori della macchina stessa per 
ottenere direttamente il raffreddamento dell 'aria. 

« Se le macchinP frigorifere ad aria vennero dalla 
pratica e dalla :esperienza abbandonate, e si diffuse 
invece l 'uso delle macchine a gas liquefabile, lo si 
deve principalmente al fatto che le prime banno, a 
parità di volume, un 'attività frigorifera assai meno 
considerevole, ed un rendimento teoricamente e prati­
camente assai inferiore. 

« Superate le non poche difficoltà meccaniche, gli 
~tudiosi rivolsero le loro diligenti indagini alla scelta 
del gas liquefabile che meglio rispondesse alle esi­
genze industriali, sanitarie ed economiche; n è va 
dimenticato che anche i liquidi vaporizzabili ottenuti 
dalla compressione di mescolanze di gas diversi, offri­
rono campo a seri studi, senza però dare, sino ad ora, 
nella pratica applicazione risuli.:'tti tali da far preferire 
l 'adozione delle miscele. 

« Se teoricamente qualunque gas può essere utiliz­
?.ato come agente intermediario, il valore delle due tem­
perature caratteristiche del ciclo viene praticamente 
a circoscri \·erne il numero, e la di \·ersa ten sione mas­
sima del vapore induce ad un di verso funzionamento 
del macchinario impiegato. 

<< E noi vediamo utilizzati a scopo frigorifero di versi 
corpi, ciascuno dei quali , pur conseguendo la meta 
in modo più o meno soddisfacente , non può anelar 
disgiunto dalle conseguenze inerenti alle proprietà di 
esso ed ai fenomeni che necessariamente lo debbono 
accompagnare nelle varie tras formazioni ; conseguenze 
che possono limitare, alterare o menomare l 'efficacia 
del risultato finale , sia per rapporto alla economia, 
che nei riguardi dell ' igiene. 

<< Dagli importanti razionali perfezionamenti intro­
dotti in questi ultimi tempi nella costruzione del 

macchinario occorrente, è lecito desumere come ancor 
molto si possa progredire nella soluzione del problema, 
ed indurre come la scienza e la pratica non abbiano 
forse ancora additato quel gas o quella miscela, che 
offra vantaggi di notevole importanza su quelli attual­
mente adoperati . E le macchine ad anidride carbonica, 
il cui uso era stato completamente abbandonato, e 
che ora, mercè le innovazioni e le migliorìe introdotte 
dai signori J. ed E . Halle di Londra, trovano nume­
rose pratiche applicazioni , valgono a convalidare tale 
apprezzamento. 

<< La conservazione delle carni strettamente si con­
nette al buon funzionamento di nn pubblico macello, 
anzi ne è parte essenziale ; epperò ho creduto eli dover 
spendere qualche parola per caldeggiare la diffusione 
benefica degli stabilimenti frigoriferi, riserbandomi di 
esporre più diffusamente il mio avviso intorno alle 
macchine ed ai gas da preferirsi. Un confronto dei 
vantaggi e degli svantaggi eli essi secondo le diverse 
applicazioni pratiche, mi farebbe scostare di troppo 
dall 'argomento ehe mi sono imposto di trattare » . 

Premesse queste norme generali , alle quali l'inge­
gnere progettista deve attenersi nella compilazione di 
uno studio per un nuovo macello, passiamo ad illu­
strare quello costruito da pochi anni in Parma, valen­
doci degli stessi cl-ichés pubblicati dall 'Edilizie~ mo­
deTna, di Milano, che gentilmente ci furono concessi 
e pei quali ringraziamo la Direzione della bellissima 
Rivist.:'l, sempre riccamente illustrata. 

Il Macello di Parma, sorge a valle della città (a nord), 
in terreno già occupato dai vecchi bastioni . 

Ha pianta rettangolare di m 150 di fronte , per una 
profondità eli m 75; ed occupa quindi una superficie di 
m ~ 11.<.250 e comprende i seguenti edifizi , separati da 
larghi viali e dis posti all 'interno di un vasto piazzale: 

1° Fabbricato per l'alloggio del Direttore, per gli 
uffici d'amministrazione, pei laboratori di veterinaria, 
delle dimensioni di m 30 per 1~. 

<zo Fabbricato eguale al precedente, contenente 
l'alloggio del macchinista, un 'officina di riparazioni , 
e locali dj sposti per la salagione delle carni trichinate, 
e per altri servizi da impiantarsi. 

3" Macello dei suini delle dimensioni di m 30 per t 2. 
4" .Macello per gli equini e per gli ovini, delle 

identiche dimensioni. 
5" Macello dei bovini, costituito da <.20 celle, delle 

dimensioni di m 6 per 7, aventi l'ingresso verso un 
unico corridoio coperto, della larghezza di m 7 e 
della lunghezza di m 70,40. 

6° Fabbt·icato per alloggio del custode e per gli 
uffici daziari. 

7" Fabbricato contenente cinque stalle per sosta 
e per osservazioni degli animali, delle dimensioni eli 
m 8,50 per 8,50 ciascuna , con sovrapposto fienile. 

So Macello per vitelli, delle dimensioni di m 1<.2 
per 1<.2. 

go Fabbricato egnaJe al precedente per la lav·ora­
zione delle trippe, con caldaia, vasche e tavole di 
cemento. 

100 Fabbricato per lo sterili11zatore delle carni 
infette. 
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11 o Porcilaia di vi sa in sei scomparti , chiusi da 
cancellate in ferro, delle dimensioni di m 4 per 5 
ciascuno. 

i<zo Fabbricato delle latrine. 
Tutti gli edifizi sono provveduti eli conclottura eli 

acqua potabile sotto alk'l pressione. 
I macelli , la tripperia e le porcilaie hanno il pavi­

mento in asfalto , ed i primi sono forniti degli oppor­
tuni apparecchi pel sollevamento e per la sospensione 
degli animali macellati. 

Gli scoli dei macelli immettono tutti in una fogna 
provveduta di acqua abbondante e perenne. 

L 'impot·to del Macello, escluso il valore del terreno, 
ammonta a L. 330.000, compresi i macchinari. 

c. 

119 1{151\.Nl\.~ENTO DI Nl\.1.?0191 
(Cont . e {ì11 e, veggasi " · 1. 1904, pa[J. 12) 

~ 

La ,·isita fatta dal Re mberlo nei quartieri bassi 
di Kapoli nel settembre t884, do\·e .specialmente infie­
riva il colèra, preoccupò fortemente il Governo per 
le funeste conseguenze che questo centro di infezione 
poteva arrecare alla sanità dell'Italia tutta , ed in 
tanta desolazione la parola svenka 111 ento fu lanciata 
dal Depretis . 

Il ministro Mancini che staziona va allora in Napoli , 
con un caloroso appello nell 'ottobre 1884 iniziò l 'opera 
salutare e ci vile, promovendo studii sul progetto, ed 
egli stesso si fece iniziatore di proposte generiche al 
R. GoYerno. 

Il Municip io di Napoli , compreso del debito che gli 
incombeva, incaricò l 'allora Ingegnere Direttore della 
1 a Direzione tecnica comm. Adolfo Giambarba, pei 
progetti eli risanamento della città. Il primo progetto 
dallo stesso compilato fu presentato a S. E . Depretis 
il 5 novembre 1884, unilamente alle Statis tiche igie­
niche e sanitarie e servì di base alla Legge per Napoli 
del 15 gennaio 1885. 

Le modifiche posteriori e gli studi intenti alla mi­
glior soluzione del problema, tanto dal lato tecnico 
ed i gieiù co, quanto da quello economico e speculati v o 
furono successivamente approvati <'lal Governo, pro­
seguiti e diretti dal com m. Giambarba fino ad ot­
tobre 1888, epoc.a in cui renne definitiYamente appal­
tata l ' intera opera del risanamento. 

1 concetti di retti vi delle opere progettate furono i 
seguenti: 

1" Risanare a preferenza la parte bassa e propria­
mente quella che abbracciava in prevalenza i Yarii 
ampliamenti compiuti al tempo del D'ttcato e sotto le 
dominazioni Nonnanna, Sveva , Angioina , A'ragonese 
e 1Ti ce-Renle. 

<zo Esplicare la sanificazione materiale con la demo­
lizione delle fabbriche malsane, e con l 'elevazione 
dei piani stradali, onde allontanarli dalle acque latenti , 
ed ottenere la sanificazione morale degli abitanti col 
loro diradamento e con una novella edificazione rispon­
dente ai bisogni della civiltà e dell ' igiene. 

3" Demolire su larga scala nelle zone fMmate da 
caseggiato fitti ssimo solcato da 1·iottoli angusti, con 
deficienza di aria e di luce, sui quali si agevola \·a 
con fulminea rapidità lo sviluppo dei germi infetti \' i: 
demolire, invece, parzialmente nelle zone in cui solo 
la rete stradale difettaYa di ampiezza ; rialzare le 
contrade mercè apposite colmate nelle zone in cui 
l'insalubrità deriYava principalmente dall ' umidità 
pro\:eniente dalle acque latenti nel sottosuolo. 

4.o Adottare un razionale ed igienico sistema di 
fognatura a circolazione continua, e dotare la citi.:~ di 
acque potabili abbondanli e eli indi scutibi le purezza 
(Serino, 100.000 m" nelle 24 ore). 

Il piano di ri sanamento doveva comprendere secondo 
il progetto: 

1° Lct zonct compren dente il 'l·et#fìlo . 
2v L e zone f?.tm ·i clel 1·ett'ifìlo. 

Nella prima eli dette zon e la bonifica fu proget­
tata stabilendo una grande arteria stradale della lar­
gh ezza eli m <.2'7 che partendo ad oriente della città in 
sezione Mercctto , traversa in rettifilo , il cuore della 
sezione Pendino e raggiunge il centro della sezi0?1 1' 
Porto. Tale arteria traversando i punti più malsani , 
con le demolizioni di proporzionate zone laterali , di­
strugge pressochè totalmente la parte assolutamente 
insalubre. Si innestano alla stessa numerose nuoYe 
strade trasversali, tanto verso la marina che verso la 
parte alta, le quali , mentre completano la demolizione 
di zone poco salubri , adempiono al còmpito eli una 
debita ventilazione, della regolare Yiabilità , e del mi­
glioramento delle zone in parola. 

Il rettifilo corre da N.-E. a S.-O ., risponde quindi 
alla orientazione più igienica. 

Le traverse corrono approssimativamente da S.-E . 
a N. -O., e provvedono principalmente ad una buona 
e sana ventilazione sia nell 'arteria principale, sia 
nelle zone laterali , essendo risaputo che i venti do­
minanti a Napoli sono i foranei che spirano dal 
2" quadrante. 

Il risanamento della zona attra versata dal rettifilo 
viene completato clall 'elemzione di livello a cui la 
stessa è soggetta. 

Oltre alla ripetuta zona , altre singole ne vanno 
bonificate nelle sezioni Mercato e Vicaria mediante 
altre arterie principali. 

Il piano di risanamento propriamente detto si com­
pleta poi con l ' impianto di apposite reti stradali nelle 
zone ove tro vansi molti terreni edificabili, sui quali 
sono sorte numerose edificazioni , in gran parte eco­
nomiche. 

Le nuove costruzioni sui suoli reliquati nella zona 
in cui si estende il piano di ri sanamento, nonchè 
quelle progettate sui terreni edificatori compt·esi nella 
zona stessa, non essendo sufficienti a ri solvere i l 
problema del diradamento, non solo della popolazione 
spostatà, ma di quella dell'intera città, fu progettato 
l'ampliato con otto nuovi rioni . 

Gli studi principali eseguiti per l 'attuazione del 
piano di ri sanamento riguardarono: 

La creazione di mappe rilevate a scala di t : 20U: 
previa trian golazione trigonometrica e grafica . 
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Il tracciamento sulle stesse del progetto approvato. 
n tracciamento del progetto sul terreno. 
La determinazione delle zone espropriande tanto 

totalmente quanto parzialmente, mercè il r ilievo del 
dettaglio interno degli edifizi . 

Gli accertamenti delle zone espropriande, compren­
denti : la identificazione delle proprietà in rapporto 
al catasto , alla loro estensione, ubicazione e perti­
nenza; l 'accertamento del reddito di cui cia scuna 
propr·ietà è capace e lo studio per il relativo valore; 
la determinazione degli elementi statistici necessari, 
fra cui principalmente il censimento così del numero 
degli abita.nti da spostare , come dell a classe cui ap­
partenevano. 

Lo studio dei progetti d 'arte per la sistemazione 
dei fabbricati soggetti a colmata , incisione, o riaccordi. 

La determinazione delle aree nuove edificabili , con 
nozione esatta della loro superficie e forma, nonchè 
delle condizioni relative alle vie e fabbricati esistenti. 

La determinazione dei residui atti vi delle proprietà 
espropriate e quella del valore dei materiali utili. 

n completamento di tutti gli elementi e loro dispo­
sizione per la formazione del progetto di esecuzione. 

L 'ordine e la disposizione dei lavori nonchè il fra­
zionamento delle zone: quali studi avevano per og­
getto principale lo spostamento della popolazione, 
nel fine che esso potesse, specialmente per le classi 
povere, aver luogo senza for ti scosse. 

Gli studi speciali per l'allogamento della popola­
zione spostata, tenuto. conto della loro condizione e 
del contingente di abitazioni fornito dai nuovi rioni 
di ampliamento. 

I computi metrici, analisi e stima del complesso 
delle spese per espropriazioni e lavori formanti il pas­
sivo dell 'opera di risanamento e pel complesso delle 
entrate formanti le attività del progetto. 

Il frazionamento della stima nelle zone in cui 
avrebbe potuto suddiddersi l 'appalto. 

1 capitolati rli oneri per l'esecuzione delle opere. 

l laYori tutti del risanamento di Napoli avrebbero 
dovuto, a nonna dell 'articolo 9 della legge 15 gen­
naio 1885, essere espletati in 10 anni. 

La superficie totale occupata dalle opere di risana­
mento secondo il progetto approvato avrebbe dovuto 
essere m2 980.686,76, così ripartita: 

Fabbricati da abba ttere 
Terreni da occuparsi 
Strade da abolire 

1112 405.306,06 
>> 261.053,68 
>> 133.794,21 

Fabbricati in cui han no l uogo colmate » 95.625,09 
Strade da rialzare >> 84.907,72 
L'a rea dei nuovi edifici fu prevista » 375.696,89 
La nuoYa superficie s trada le » >> 424.457 ,06 

La colmatn mnssima da farsi fu progettata di m 4. 
L 'area totale i::la occuparsi coi nuovi rioni di amplia­
mento fu prevista in m2 2.307.165 di cui m2 916.187 
per Yie e piazze e m2 1.390.978 pei suoli per le nuove 
edificazioni. All ' ora eletta superficie sono da aggi un­
gersi altri m2 1.230.000 di suoli edificatori risultanti 
da rioni speciali . 

La popolazione spostata definitivamente nei 10 anni 
stabiliti per l 'attuazione del piano, fu prevista di abi­
tanti n . 69.198, suddi visa in 

Classe agiata 
>> media 
>> povera 

. 4.693 
25.151 
39.354 

e quella spostata temporaneamente per colmate, inci­
sioni e riaccordi, eli abitanti n. 18.~49, suddivisi in 

Classe agiata. 
>> media . 
» povera 

2374 
9037 
6838 

In totale la popolazione spostata nel decennio fu 
di n. 87 .447 abitanti. 

Si ritenne cbe su eli 1 ettaro di area edificata e per 
ogni piano si possono allogare: 

Abitanti di condizione agiata 900 
» >> media 500 
>> )) povera 800 

e cwe eli potersi allogare sopra 1 m 2 di superficie 
nella Yerticale di 4 piani 

Classe agiata . 
» media ·. 
» povera. 

'l'o 0,08 
>> 0,20 
)) 0,39 

ossia la superficie occupata per ogni individuo in 
ciascun piano per la 

Classe agiata 
» media . 
>> povera . 

m 2 50,00 
» 20,00 
» 1"2,50 

L 'allogamento della classe agiata e media non de­
sta va preoccupazione, trovando largo posto nei nuoYi 
edifizi da sorgere nell'àmbito del piano di risanamento 
e dei nuovi rioni di ampliamento . 

Per le classi povere si stabilì la formazione di case 
econon1iche così distt·ibuite: 

Nelle zone di risanamento e per le intere verti­
cali a l massimo di 4 piani rn2 45.000 locchè 
forma superficie per piano . . m2 180.000 

Detto, per soli ultimi piani . » 30.000 
Nei fabbri cati soggetti a colmate la cui superficie 

previs ta di mz 96.000 e pei 4 piani m2 384.000, 
dei quali calcolati 2/ 3 per la classe povera, cioè 
superficie per piano » 256.000 

Nei nuovi rioni eli ampliamento per intere verti-
cali di. 4 piani mz 45.000, cioè m2 180.000 per 
piano, e se n e ritennero soli . >> J 11.400 

Quindi totale per piano m2 577 .400 

e tenuto conto del coefficiente soprainclicato eli m2 1~,50 

per indiYicluo, ri sulta capac0 per il totale pure sopra 
indicato degli abitanti poveri spostati, e cioè n . 46.192. 

Restavano ancora disponibili nei nuovi rioni altri 
rn2 68.600 per piano. cioè più cb e 17 .000 m2 di area 
edificata a 4 piani di case economiche per la classe 
povera, oltre quelle aree nello àmbito del piano eli 
risanamento sulle quali si sarebbero potuto fare co­
struzioni economiche. 

L'opera di risanamenlo importaYa un passiYo, per 
espropriazione ed indennizzi, laYori ne i fabbricati , 
lavori per le strade, spese fi sse, illuminazione, acqua, 
imprevisti , alea e spese generali, di L. 132.716.5~9. 
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Le attività portate nel progetto, per ,·alore presun­
t ivo delle aree edificabili , materiali utili provenienti 
dai fabbricati demoliti e dalle strade, e dai residui 
attivi forniti principalmente dai nuovi pianterreni 
risultanti dalle colmate, erano di L. 54.716 . 5~9, e 
quindi la spesa preventivata di L. 78.000.000 ed ag­
giunte L. ~~.000.000 pei la \'Ori di fognatura dell'intera 
città comprese le zone di risanamento, si hanno i 
100 milioni stabiliti dalla legge 15 gennaio 1886 . 

I nuovi rioni di ampliamento 'furono conceduti ad 
intero rischio e pericolo dei coneessionari, con carico 
di tutte le spese, comprese quelle per la fognatura e 
lastricatura delle vie. 

FEDERICO GLUIBARBA 
~renente del Ge11io . 

L'ABOLIZIONE DEI SERBATOI (vasche) D'ACQUA POTABILE 
!\El SOTTOTETTI DELLE CASE 

Del iberaz ione de l Consiglio Comunale di Torino in Seduta 22 Novembre 1904 

Era tempo ! Da 15 anni sul nostro periodico, alla 
Società Piemontese d'Igiene, alla Società degli Inge­
gneri , in pubbliche assemblee, ecc., abbiamo proYocata 
questa sospirata determinazione. · 

Infatti scrivemmo fin dal 1893 (1), a proposito del­
l 'acqua potabile di Torino, quanto segue : 

« . .. Rilevammo da tempo i molti inconvenienti 
« di una così fatta condotta, che manca di un grande 
« serbatoio a monte presso la città e sulla collina, 
« accennammo al modo imperfetto della provvista 
« d 'acqua nelle case acl erogazione costante con lente 
« igrometrica e con le detestabili vasche (serbatoi) nei 
« sottotett.i; propugnammo sempre, come ora torniamo 
« a raccomandare, l'adozione dei Contatori clell 'acg1-~,n, 

« il solo mezzo per assicurarsi contro i constatati 
« inquinamenti dell'acqua che ristagna nelle vasche 
« delle case, per averla invece più pura e fresca e 
« pagarla quanto in realtà si consuma, e non come ora 
« senza controllo di sorta ». 

Un po' tardi se vogliamo, con tutto ciò qualche 
vecchio conservatore del Consiglio, si oppose a questa 
proYvida legge, ed alcuni altri oratori fecero racco­
mandazioni ragionevoli, che crediamo qui sotto ripor­
tare, in un col R egolmnento approvato a grande 
maggioranza dal Consiglio comunale in seduta del 
~~ corrente. 

E sul fatto del miglioramento dell 'acqua potabile di 
'l'orino, dopo le nostre rimonstranze degli anni addietro, 
dobbiamo con soddisfazione rilevare, che per merito 
specialmente dell ' egregio Ing. Francesetti, Direttore 
della Società per le acque potabili di 'rorino, furono 
eseguiti importantissimi lavori , alle sorgenti, alle 
gallerie di presa, nelle condotture in città , nella 
costruzione di un grandioso serbatoio in muratura a 
monte della condottura forzata al Baraccone, ecc., ed 
altro serbatoio eli compensazione si è già progettato 
e si eseguirà fra un anno o due sulla collina di Torino. 

(1) Veggasi Ingegneria Snnitcwia, 1893, N. 3, pag. 54 . 

Il vecchio acquedotto torinese di Val Sangone lw 
subì to in questi anni delle trasformazioni radicali e 
in breve coi successi,·i la\·ori in corso e coll'aboli­
zione specialmente or ora clecretat.:'l delle vasche, non 
v'ba dubbio si debba ritenerlo migliorato d 'assai. Le 
nostre rimostranze del passato hanno contribuito a 
darci ora un po' eli soddisfazione. 

Nella cit.:'lt.:'l Seduta comunale del ~~ corr . il cons i­
gliere Ing. Vica1j approva la deliberazione eli obbligare 
l 'erogazione a contatore, ma osser va molto opportu­
namente, che si aumenterà con ciò il consumo del­
l 'acqua, e si verrà quindi ad aumentare i proventi 
della Società dell 'acqua potabile. Anche in vista di 
un futuro riscatto della Società, che diverrebbe più 
costoso, con ver rebbe ottenere dalla Società una ridu­
zione sul prezzo dell'acqua venduta od una interes­
senza negli utili. In via tecnica osserva che se i 
proprietari di case non hanno l 'obbligo di una quan­
tità fissa per inquilino, certi proprietari lascieranno 
scarseggiare l'acqua. Sarebbe quindi necessario sta­
bilire un minimo per locatario. 

Roggero non crede che il Municipio debba avere 
un'interessenza sui maggiori profitti, ma bensì che 
domandi una riduzione eli prezzo per tutti gli utenti . 

L'Ing. Fenoglio vorrebbe giustamente che si facesse 
l'obbligo ai proprietari di servirsi dell'acqua potabile. 
vietando l'uso delle acque eli pozzo. Nota che in certe 
case moderne eli Torino certi proprietari sollevano 
l 'acqua dei pozzi con motori elettrici, per non usare e 
pagare quella della Società. Vorrebbe cbe fosse evitato 
il dubbio che certi pmprietari, pur mettendo il con~ 
tatore, continuino poi subdolamente a usare l 'acqua 
delle vasche (su ciò siamo anche noi dello stesso 
parere). Domanda quindi che v i siano tubature doppie. 

Non crede conveniente fi ssare un minimo di acqua 
per abitante . A ciò vigila già l 'Ufficio di igiene; 
è quindi favo revole alla forma dell'articolo proposto 
dalla Giunta. 

L'Arcb. Ceppi trova il regolamento troppo minuto: 
vorrebbe che molti articoli fossero trasformati i n 
raccomandazioni, quindi voterà contro (! ). 

Musso non crede che l'uso dei contatori dia luogo 
ad un maggior consumo. Ora molta acqua Ya perduta 
con gli sfioratori . Non vorrebbe nemmeno che si fissasse 
la dotazione delle case in base al numero degli inquilini. 

Depanis, pur essendo favorevole alla trasformazione 
delle vasche, non crede che il momento scelto sia 
favorevole al Municipio. 

Mosca dice cbe la Società sarebbe disposta a ridurre 
il prezzo dell'acqua, si oppone al regolamento restrit­
tivo e lesivo pei proprietari eli case, quindi voterà 
contro (!) . 

Roggero si mostra scettico riguardo alla futura 
condott.ura municipale. Propone la sospensione ed 
invita il sindaco a trattare con la Società per una 
diminuzione nel prezzo. 

Vandoni ha fiducia nel futuro acquedotto munici­
pale, e quindi voterà contro l'attuale regolamento (! ) . 

Il Sindaco Frola: « La Giunta ha presentate queste 
proposte in omaggio alle passate deliberazioni del 
Consiglio che sancì vano l 'abolizione delle vasche ; 



216 L'INGEGNERIA SANITARI A 1904. ::\. 11. 

elice che s i tratta di approvare deliberazioni cbe non 
leùono alcun diritto primto e che erano doverose; dice 
ell e non è possibile alcuna sospensiYa, perchè gli 
accordi tentati col presidente della Società per le 
acque potabili furono affatto negati vi. Perchè inYece 
di 20 centesimi al metro cubo, se ne sarebbero 
pagati 19,7 » . 

L'Assessore Cappa risponde che, in quanto alla 
riduzione di prezzo, la Società coll'adozione dei con­
tatori lo ba già ridotto da 23 centesimi a 20; tuttavia 
avrebbe acconsentito a ridurlo al più a centesimi 19,7. 
Aggiunge cbe il con trollo della quantità d 'acqua è 
facile senza bisogno di stabilire un minimo per loca­
tario; suggerisce, oltre al contatore generale per ogni 
l'abbricato, anche l 'applicazione per piano od appar­
tamento di un piccolo Contato1·e-spict, che costa poco 
(da li re ?25 a 30). Riconosce che es istono ancora case 
prive di acqua potabile; ma non si può imporne l'uso 
prima che sia ultimata la fognatura nelle relati 1·e zone. 

Jfusso fa risen e contro quest 'ultim a affermazione, 
e noi siamo del suo avviso, che cioè il Municipio 
debba imporre ai proprietari di case l'introduzione 
negli alloggi affittati dell 'acqua condotta. 

Tutti gli articoli del Regolamento qui sotto ripor­
tato risnltano approvati a gmnde maggioranza. 

LE NUOVE DISPOSIZIONI MUNICIPALI 
per la distribuzione dell 'acqua potabile nelle case di Torino. 

A partire dal 1 o gennaio 1905, non sarà pill permesso di 
fare nuovi impianti di acqua potabile con erogaz ione a 
lente idrometrica, ma tutti do vranno farsi a contatore sen za 
1·asche e serbatoi . 

È accordato un termin e di tre an ni ai proprie tari dell e 
case, attualmente provviste di acqua potabile con distribu­
zione per mezzo di vasche o serbatoi , per ridurla ad efflusso 
libero, con presa diretta dal tubo stradal e, misurato auto­
maticamente da apparecchio a con ta tore. sopprimendo le 
1·asche o serbatoi esistenti . 

Sarà permesso di servirsi delle diramazioni a ttu a li, con 
relative vasche e lenti idrometri che, unicamente per bagni, 
cess i ed in n a ffìamen to, purcbè i rubi netti di atti ng imento 
per uso dom estico, negli appat·tamenli o sui pianerottoli 
delle scale vengano alimentati esclusivamente dal tubo 
facente capo al contatore e comunicante in modo d ir·etto, 
senza l'intromissione di vasche, colla condottura stradale. 

Per utili zzare le attuali tubazioni interne s i · potrà inter­
porre, fra il tubo di arrivo da l contatore e la di stribuzione, 
un 1·idutto1·e eli pTessione, di pi ccole dimensioni, da appro­
vars i preventivamente dall'Auto rità municipale . 

Negli stabilim enti industriali si potranno co nservare le 
attu ali vasche, quando l'acqua proveniente da queste sia 
riservata esclusi v amen te ad uso dell ' industria o dell e latrine. 

T utti i rubi netti di attingim ento per il personale e per 
gli altri servizi dovranno essere alimentati esclusivamente 
ed in modo dieetto dalla condottura stradale. 

Il contatore dovrà essere capace di erogare la qua ntità 
d'acqua necessaria a tutti i se rvizi eli uno s tesso stabile. 
Il ~Iunicipio controllerà tale capacità , ed occorrendo avrà 
il diritto eli farla aumentare . 

NlALARIA 
E ~ISAf'HJ.ffiEf'lTO DEI llUOGf{I ffiAllA~ICI 

Lezioni del P'rof. Dott . A. SERA FINI. 

Presso la nostra Direzione - Un voJumelto di pag. SB . Lire 2. 

)IETODI IlUPIEGA'l'I l N INGHILTERRA 
per impedire lo spreco dell 'acq ua d'a limentazione 
~ 

La ques tione dell 'acqua d'ali.mentazione, che comin cia a 
preoccupare persino Roma, le città dell'Am eri ca, delle quali 
ta luna co nsuma per abitante quantità enormi· di acqua che 
secondo qualche s tatistica arriva persino a 1355litri . L'arti­
colo in questione, so tto forma di lette ra, è d ' un co rrispon­
dente americano a ttualmente in Inghilterra. 

Da una inchies ta personalmente fatta dall 'autore ri s ulta. 
che il co nsumo d'acqua per abitante. rnorme come s i è 
detto nelle città a mericane. è invece generalmente piccolo 
in In ghi lterra. 

Le differenze fra i due paesi sono picco le se si confron ­
tano le cifre minime eli consumo co rrispondenti a cas i 
rarissi mi in America, in cui il serv iz io dell e acque è ben 
organ izzato : sono im·ece molto grand i se si confrontano 
le cifre massime : l'autore deduce da ciò che tale gra nd e 
cUfferenza non può dipendere che da llo spreco dell 'acqua 
che si fa nelle case ameri cane e della man canza d 'un buon 
servizi o idraulico che permetta eli constatare e d'impedire 
questo s preco . 

In Ingh ilterra pare che so lo per eccezion e s i trovino con­
tatori d'acqua nelle case; il consumo dell'acqua è gene­
ralmente lasciato liJJero a ciascu no ; si parte dal principio 
che ciascun o può e de,·e usarne non già a seconda dei 
suoi· mezz i, ma a. seconda de i s uoi bisogni; l'acqua non è 
dunqu e pagata a metro cubo ma so tto forma d ' una tassa 
mun icipale imposta. a seconda dell ' impor tanza e del cm·at­
tere del luogo e della des tinazione dell'acqua: cosi r esi­
stenza di giardini o di balconi con piante e fiori porta eli 
con seguenza un aumento della tassa . . -\d on ta di queste 
condizioni , apparentemente sfavo re1·oli. non si avrebbe 
spreco d'acqua in Inghilterra e questo ri s ul ta to sarebbe 
dovuto: 1" a una buona utilizzazione dell'acqua; 2° ad un a 
buona organizzazione de l servizio idraulico : 3° ad una 
ispez io ne di controllo effettivo. 
Btwnc~ ntilizzazione dell 'c~cqna. - Il consumatore pnò 

adoperare quegli apparecchi che crede più com·enienti , ma 
ogni nuovo impian to o modificaz ione non può essere fatto 
che con l'autori zzaz ione dell'Ammini strazion e pel servizio 
idraul ico, la quale, inoltre, dà consi gli ge neralmen te se­
g ui ti. Alcune co ndizioni sono talvo lta im perati ve, specia l­
men te quelle r elative alle prese dalla condotta principale, 
a lla profondità . a lla g rossezza e a lla posizio ne di talun e 
condotte. Gli a pparecchi non deYono ma i cag ionare fu ghe. 
e devono mai co nsumare la quantità min ima di acqua a t ta 
all' uso che se ne ri chi ede. così le bagnarole dc1·ono essere d i 
forme arro tondate e con tubo di soVl·appieno e con tengono 
r ara mente più di 200 litri d'acqua; g li apparecchi da latrina 
sono raramente del Lipo a sifone. 

La s tessa economia è osservata pei senigi pubhl ici: le 
condotture sotterra nee, bene im pian tate e costruite non 
dà nno luog_o che rarissimamen te a fughe; s i vedrà d i qui 
a poco come è possibil e assicurarsene: no n s i nota mai 
che l'acqua des tinata all'ina.ffìamenlo dell e 1·ie se ne 1·ada 
in gran parte perduta lungo i canal et ti laterali de ll e s trad e 
durante il tempo della presa col tubo d' in a ffiamenlo e i l 
s uo di s tacco dalla medesima. 

Organizzazione nel servizio clelle acque . - Il P arla mento 
può autorizzare a lcun i municipi a organizzare il se rvizi o 
delle acque co me meglio lor·o talenta, in Yis ta de lle pa rti­
colari condiz ion i ed esigenze di ciascuno di essi. I rego­
lamenti municipali approvati dal Parlamento hanno forza 
di legge e il cittadino s i obbliga a sottostarvi. pel fatto 
s tesso cbe divi ene consumatore. 
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Alle officine di sollevamento, alle saracinesche di di­
stribuzione, all'entrata e all'uscita dei serba toi sono col­
locati dei conta tori r egistratori ; giuochi di valvole e di 
condutture molto complessi, costantemen le verificati e degni 
d 'ogni fidu cia, permettono di conoscere esattamen te qua l' è 
il consumo nel tale o tale altro distretto e in un 'ora 
qualunqu e. 

Inoltre la re te delle condotte di distribuzione, che è com­
pleta , permette in grazia di speciali pos ti di osservazione, 
collocati lungo le vie e muniti d i giuoch i di robinetti , di 
isolare il ta le o tale a ltro di stretto o d'alimentare con una 
condotta un altro. 

Ispezione e co11t1·ollo . - Jella massima parte delle grandi 
città ques ta ispezione è speciale per ciascu n immobile. Se 
un consumo d'acqua esagerato, in apparenza non gius ti­
fica to, è cons ta tato da un registratore (cos tatazione fatta 
rapidamente e prima ch e lo spreco d'acqua assuma una 
importanza notevole) sono prese immedia tamente le dispo­
sizioni opporttllle per ri trovarne l' origine e porvi rimedio . 

Si circoscri ve cioè lo spreco a un piccolo gruppo d' im­
mobili: a lcuni ispettori age n ti si multaneamente scoprono 
allora facilm ente la causa del di sperdimento. 

Gravi multe colpiscono coloro ehe causano tali anormali 
consumi o ch e non rimettono immedia tamente in buono 
s tato gl' impianti interni dife ttosi, loro segnalati dagli ispet­
tori. Infa tti le infrazioni ai r egolamenti e queste visite 
piuttos to vessatorie, con lrarie al temperamento in glese, 
sono rarissime. 

È da a ttendersi, evidentemente, ch e il consumo d'acqua 
per abi tante in una s tessa città, vada sempre a umentando; 
ciò corrisponde agli in cessanti. progress i dell ' igiene. 

Ma tale aumento regolare non ha nulla a che fare con 
l o spreco, il quale si manifesta con aumenti bruschi allo 
apparire della calda stagione. Le abitudini igi enich e degli 
inglesi ben conosciute e il loro relativamente piccolo con­
sumo d' acqua s tanno a dimostrarlo. 

Da questo punto di vis ta l'educazione del pubblico ame­
ri cano , e forse no n so lo di quello, pare lasci a ncora qual-
cosa a des iderare. (Dall 'Enginee1·ing Nmvs 

e Nuova Rassegna Tecnica Inten wz. ). 

Propaganda antitubercolare in riguardo all'abitazione 

La camera da letto del tubercoloso. - L ' uomo sano 
passa il terzo o la metà della r:<na vita nella camera da 
letto, per cui non v'è a ltro luogo dove egli rimanga cosi 
a lungo. per cui essa deve essere un luogo scelto, aereato, 
sano, chiaro, luminoso ; e siccome il tubercoloso vi passa 
in vece presso a poco tutta la vita, è necessario che la ca­
mera da letto sia organi zzata a ques to scopo, i n modo che 
agevol i il p iù che s ia possibile la g uarigione. Le tende e 
i cortinaggi, in generale, sono uociri, cos tituendo il r ecet­
tacolo della polvere e dei microbi d'ogni sorta e inoltre 
immagazzinano i 1·eleni di esalazio ne e secrezione polmo­
nare. Nella camera non vi devono essere vesti menta, scaffali, 
libri o libreri e, non quadri al muro e nemmeno numerosi 
bibilots. l mut·i possibilm ente verni cia ti a ll'olio . 

K a turalmen te s i parla sopra della camera del tubercoloso 
ricco o quanto meno agiato; ch e per quello di condizione 
piì.t modesta, basterà un letto, che però deve essere piut­
tosto grande, una toeletta di metallo vern iciato, facilmente 
disinfettabile. U n tavolo da notte con lastra di marmo. Un 
tappeto di tela incerata; due o tre seggio le. Niente tappnz­
zeria sui muri ; al più un attaccapanni piccolo per gli abiti 
del tubercoloso quando abband ona il letto. Punto essen-

ziale è che la camera sia g ra nde, a riosa, con una grand e 
iinestra non esposta a tramontana e tenuta aperta costan­
temente tranne che in presenza di g r·avi perturbazioni 
a tmos feri che. 

Le abitazioni igieniche come fattori principali di pro­
filassi antitubercolare. - Siegfried , assessore municipale 
di P arig i, ba proposto, e la Commissione antitubercolare 
perman ente, creata in seno al Comune eli Parigi, ha accet­
tato , di dare alle ab itazioni igieniche ed economiche uno 
sviluppo gigantesco per fare parire in un tempo relativa­
mente breve gli abbominevoli alloggi in cui vivono ora 
s tipate mo lte fam ig li e operai e della città di Parigi. 

L ' Inghilterra coll a sua legge sulle abitazioni insalubri 
fece diminuire della metà la mortalità per tubercolosi. 

Il Siegfri ed ha presenta to un piano economico e finan­
ziario completo e sembra che s ia riuscito ad interessa re 
all' opera i grand i Istituti francesi di credito. 

Per combattere la diffusione della tubercolosi. 
Flilgge, chiudendo la sua memoria sulla tubercolosi pub­
blicati nella Gazzetta Jl,fechca tedesw, N. 4, di quest'anno, 
insi s te s ui mezzi per comba ttere la diffusione della tuber­
colosi, e tt·a ques ti egli raccomanda calda mente di miglio­
rare le abitazioni del popolo, di distruggere coi disinfettanti 
la virulenza degli sputi dei tubercolosi e di evi tare con 
ogni cura che vengano la nciati per ogni parte. 

Per q uan to riguarda il latte raccomanda che venga bollito 
e conservato al fresco fino al momento del suo consumo. 

Contro i bacilli tubercolari del burro si può ricorrere alla 
pasteurizzazione della crema. Con tali mezzi potremo pre­
munirei contro l'infezione anche senza immunizzare i bovini. 

Le difese e le armi. - Distruggiamo gli sputi dei tuber­
colosi ; u s iamo cautela in loro compagnia; favoriamo la 
vita alla ca.mpagna ; dia mo a l popolo case salubri ; com­
]Jattiamo l' alcoolismo e la sifilide; apriamo dispensari anti­
tubercolari ; la tubercolosi è contagiosa; la tubercolosi è 
evitabile; la tubercolosi è curabile. 

CRONACA DEGLI ACQUEDOTTI 

La relazione dell'acquedotto Pugliese. - Su proposta 
del mini stro dei lavori pubbli.ci, on. Tedesco, il B.e ha fir­
mato il decreto che approva il regola mento e il capitolato 
per la co ncessione della cos truzione, manutenzione ed 
esercizio dell'acquedotto pugliese. 

La relazione che li precede è la seguente : 
« Riuscita infruttuosa la gara inlem azional e pe r la con­

cessione della cos truzion e e dell 'esercizio dell 'acquedotto 
pugliese, il Gover no, conscio della necessità di risolvere 
senza indugio il g ra nde problema d' igiene e di civiltà, non 
esitò a scegliere la via che l'esperienza indica1·a . 

« A rimuor ere le cause che avevano determinalo la non 
felice prova, fu escogitato un dupli ce ordine di provved i­
menti: l'uno di carattere legislativo , inteso a migliorare 
direttamente il piano finanzi ario dell ' impresa; l'altro d'in­
dole ammin istrativa, per togli ere dal r egolamento e dal 
cap itolato disposizioni che, mentre si ritenevano superflue 
a tutelare l'interesse dello S tato e delle provincie pugliesi 
dalla legge riuniti in consorzio, impon evano oneri sovercbi 
al concessionario e limiti no n gius tificati a lla sua azion e. 

« Il nuovo piano finanziario fu approva to con la legge 
8 luglio 1004-. n. 381. in virtit della quale i l concorso di 
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125 milioni da parte dello Stato e delle provincie si inco­
mincierà a corri spondere al con cessionario, non ad opera 
compiuta e collaudata, cioè dopo oltre un decennio, com e 
la legge del 26 giugno 1902 stabiliva , ma durante la costru­
zione, ed a misura dell 'avanzamento dei lavori , e finirà di 
essere pagato nell 'esercizio 19(jm-24 anzichè nel 1931-32. 

« Il secondo ordine di provvedimenti si propone ora con 
l' annesso decreto reale, modificando il regolamento ed il 
capitolato in guisa da assicurare ragionevole profitto e 
conveniente libertà di azione al con cessionario, ed equa 
tutela agli interessi del Consorzio. 

« Si fissa, mercè opportuni calcoli, nella somma di due 
rnilioni il limite di prodotto netto dal quale comincierà la 
compartecipazione del Consorzio agli utili; si consente al 
Con sorzio di poter riscattare l' acquedotto soltanto dopo un 
trentennio di esercizio; si riduce ad equa misura il ribasso 
eli tariffa in favore dei Comuni che voglion o mnnicipaliz­
zare il servizio dell' acqua potabile ; e si temperano alcun e 
gravezze. Così a lla prescrizion e di stabilire lungo tutto il 
canale una Ji11 ea telegrafica è sostituita quella di una linea 
telefonica; si attenuano gli obblighi del concessionario 
riguardo alla canalizzazione negli abitati ed all' aumento 
della quantità di acqua assegnata ai Comuni, dando anche 
facoltà di dis tribuire gradualmente l'acqua negli abitat i 
secondo le richies te, si diminuisce la cauzione da 10 a 
6 milioni; se ne permette la graduale res tituzione a misura 
dell 'avanzamento dei lavori, fino a ridurla ad un solo mi­
lion e per garanzia della regolarità dell 'esercizio. 

« Migliorata in tal modo la parte economica dell 'intra­
presa, si studiò di renderne più semplice e spedita quella 
ammin istrativa, restringendo il controllo del Consorzio ad 
un semplice ufficio di ispezione, suffi ciente per una efficace 
vigilanza sull' esercizio e sulla tenuta delle contabilità . Nè 
da ciò trae vantaggio il solo concessionl!-rio che vede affran­
cati i suoi atti da un continuo e minuzioso s indacato , ma 
se ne giova lo stesso Consorzio, rispa rmiando le gravi 
spese cli;un numeroso personale sovraccarico di attribuzioni. 

« Un 'altra non lieve riforma è quella di a vere is tituita 
la competenza arbitrale per la risoluzione di tutte le con­
troversie riguardanti sì la costruzione come l'esercizio del­
l'acquedotto. 

<< Equamente soddisfa tte, con nuo ve o muta te di sposi­
zioni le giuste ragioni della pri vata iniziativa, non è oggi 
1·ana la fiducia che, dopo gli indugi e le incertezze inse­
parabili da vasti disegni, la forte concezione del genio 
italiano non tarderà ad affermarsi nell'opera delle Puglie 
ansiosamente aspettata . 

CAREGGI (Firenze) - Acquedotto privato. - Fu 
inaugurato da pochi mesi un acquedotto che l'ing. Guido 
Martini ha costruì to nelle sue proprietà, raccogliendo copiose 
e saluberrime acque potahili per i bisogni suoi , dei suoi 
coloni, ed ancora di altri , data la quantità rilevante del­
l'acqua raccolta. 

L 'acquedotto è lungo km t ,792 a conclottma forzata, con 
tu bi della Società degli alti forni di Piombino. Oltre gli 
importanti lavori alla presa di acqua si nota un sr,rba toio, 
destinato a diminui re gli effetti d' una maggiore caduta. 
F\ trono impiegat i km 25,042 eli tubazioni eli ghisa. 

È ammirabile che un privato si disponga a fare opere 
che tendono acl arricchire sempre più le sue propri età, ma 
accresce ancora il benessere dei suoi coloni, che dalle acqu e 
salutari, vengono a risentire non lieve vantaggio e l'opera 
venne progettata e cos truita nel modo il più perfetto e con 
tutte le migliori regole dell'arte, e le ultime manifestazioni 
della scienza. 

L 'erogazi one è di 300 litri al secondo. 

FIRENZE - Nuovi studi per l'acqua potabile. - La 
Amminis trazione comunale ha ordina to all' Uffi cio tecnico 
comunale uno s tudio delle acque del sottosuolo, s tudio che 
fu già iniziato (curve di livello). 

.Mentre approviamo il concetto suespos to perchè da chi 
scrive propugna to dal 1890, facciamo voti che lo s tudio 
anzidetto ri esca completo e sollecito . A nostro avviso sarebbe 
s tato utile, contemporaneamente, l' esecuzione di un pozzo 
di saggio in locc~ l,i tà adcdtc~, ed anche due, applicando una 
locomobile collegata ad una centrifuga, allo scopo di con­
statare la potenzialità del bacino e la qualità dell 'acqua. 

R. 

NAPOLI - Per l'acquedotto sussidiario. - L 'asses­
sore prof. ing. Masoni, che s i occupa da tempo per la solu­
zione dell'acquedotto sussidiario del Serino, ha visitato il 
canale del Carmignano, accompagnato dall' ing. Fulino, 
esecutore del progetto. Sono s tate visitate nelle valli Caudine 
le principali sorgenti di proprietà del Municipio e per le 
quali sono s ta ti proposti dei lavori di sistemazion e, dato 
l'attuale stato eli abba ndono. 

Pare si voglia in breve portare dinanzi al Consiglio 
comunale la proposta concreta per l' esecuzion e eli ques to 
nuovo acqu edotto municipale. 

PALERMO - Le iliffi.coltà per l'acqua potabile. - ll 
sindaco, con recente ordinanza, udito il parer e d ' una spe­
ciale Commissione, vietava l'uso dell'acqua potabile della 
condotta delle sorgenti di Scillato. Il concessionario del­
l'acquedotto è l' impresa Biglia, torinese. L'acqua era prima 
d'ora eccellente, superiore forse a quella del Serino, ma i 
recenti lavori fatti dall ' impresa alle sorge nti allo scopo di 
allacciare un maggiore volume d 'acqua, cag ionarono una 
frana in uno s tra to di sabbia colloidale, mescolando le 
acque dei due bacini , per cui si lame n ta ro no nella condotta 
le acque lim aciose. 

I lavori di ri para zione saranno piuttos to lunghi ; i danni 
ma teriali per la cittadinanza e per la salute pubblica che 
ne possono derivare devo no reclamare urgenti provvedi­
menti ; noi crediamo perciò suggeribile, oltre · ai lavori in 
corso presso le sorgen ti, di ricorrere sollecitamente a qualch e 
sis tema di filtrazione s u vasta scala, e non mancano gli 
apparecchi già appli cati e da noi descritti , come quelli del 
filko di pietra Ktwka , cbe altrove ha dato buoni risultati 
e l'applicazione riesce abbastanza facile e spedita, anche 
per grandi masse d'acqua da filtrare. C. 

CHIOGGIA - Acquedotto. - Il Consiglio comunale ha 
autorizzato la Giunta a gestire per un . a nno l'acquedotto 
a titolo di esperimento. 

MONZA - L'acqua potabile . . - Sino dalla metà dello 
scorso mese il regio commissario, d'accordo coll 'ufficio 
tecnico, ordinava che si facessero assaggi nel sottosuolo 
per fomire questa città di acqua potabi le. La Giunta pro­
vinciale amministrativa ha da to il suo ,·oto favorevole. 
Presto comincera nno i lavori di assaggio. 

CIVITA VECCHIA (Roma) - Acquedotto. - P er la 
costruzione della nuo va conclottura d' acqua potabile dalle 
sorgenti presso Oriolo, il Municipio di Civitavecchia ha 
posto all'asta i lavor i rela tivi, in tre lotti distinti , e del­
l' ammontare complessivo di L. 505.000, per la data 15 di­
cembre 1904. 
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NOTIZIE VARIE 

LIVORNO -Il Sanatorio Umberto I. - Il 19 novembre 
ebbe luogo, con l'interve nto del Re, l'inaugurazione del 
Sana torio Umberto I e g li Asili notturni. Il pr imo (il Sana­
torio) è costato circa L. 400.000. . 

L ' ini zia tiva si de1re al prof. Bracchini , direttore degh 
Ospedali d i Livorno. Il progetto fu studia to dall' inge­
gnere ~'\ lber to Padova e l' esecuzione di esso è do~uta alla 
costanza tenace dell'ex-sindaco eli Livoruo comm. w g. Ro­
sa lino Orlando. Secondo i competenti il Sanatorio ri sponde 
ai pos tula ti dell ' igiene moderna per la cura dei malati 
poveri, e cioè : 1 o la vita all'aria libera anche di notte, e 
in riposo; 2" la sovralimentazion e; 3° La educazione igienica. 

Vi sono vera nde diverse per le vari e ore ;del giorno ; 
cioè ombreggiate e soleggia te. 

Tu tte le prescrizioni igieniche e antisettiche venn ero 
osservate, dal s is tema eli vernicia tura delle pareti e dei 
mobili , al canale collettivo dei riiìuti , al forn o crema torio 
dei detr.iti , alla s terilizzazione e disinfezione della bian­
cheria e degli indume nti, bagni , doccie, ecc., ecc. 

Speriamo quanto prima di dare ai lettori dell' Ingegneric~ 

disegni del costruilo Sanatorio. 

TRESIVIO (Sondrio) - Il Sanatorio milanese. - La 
presidenza della Società pei Sana tori popola ri in .Milano 
pei tubercolosi poveri ha ini ziati i lavori per la erezion e 
del pr imo Sana torio pei poveri cbe sorgerà a prà Somaso 
su quel eli Tresivio. Infatti in ques ti giorni s'è provveduto 
all 'appalto del primo tronco della lunga s trada d' accesso 
al luogo ove sorgerà il fabbricato, e s i s ta provvedendo 
all'impianto eli una trasmissione telodinamica, quale mezzo 
più sollecito ed economico di trasporto pei materiali di 
costruzione. I n pa ri tempo furono compiuti i lavori di presa 
d' acqua delle sorgenti , e l' opera pare cosi bene avviata che, 
se non sorgeranno nuovi imprevedibili impedimenti, il Sa­
natorio di prà Somaso potrà essere inaugurato nell' estate 
del 1906. 

Il di segno pei fabbricati , dei quali si s ta provvedendo · 
all'appalto per la costruzion e, è dovuto ai valenti archi­
tetti Giova nni Giacchi e Diego Brioscbi eli Milano, ch ' eb­
bero a redigerlo a scopo filan tropi co qua li benemeriti con­
siglieri della Società pei Sanatori popolari di Milano. 

WINNIPEY (S tati Uniti d'America) . - L'acqua pota­
bile a pagamento automatico.- Si è introdotto un sistema 
eli vendita dell'acqua potabile sotto pressione a pagamento 
automatico anticipato, cioè a dire, mediante l'introduzione 
di un soldo (cinque cen tesimi) nell'apparecchio d' eroga­
zione d' acqua , s i ottiene un getto d' acqua della porta ta di 
litri 75. 

Nuovi giunti di sabbia e zolfo pei canali delle gron­
daie. - I giunti in cemento presentano numerosi incon­
venienti: a volte hanno dell e fughe, a. volte lasciano pas­
sare delle radici e sovente si deteriorano per effetto del 
gelo. Vengono ora a pplicati dei nuovi giunti , che si com­
pongono eli un miscuglio, in parti uguali, eli sabbia e di 
zolfo riscaldato a 110° ; il modo di usarli è il medesimo di 
quello per le conclotture d' acqua . Delle prove, dopo sette 
giorni di preparazione, resistettero ad una tensione eli 
670 libbre per pollice quadra to ; questa resis tenza non 
diminuisce col tempo. l migliori risulta ti si otteugono però 
usando la farina di zolfo e dell 'arena fini ssima. 

I giunti potranno allora essere adoperati pochi minuti 
dopo la loro confezione. 

Il disgelo elettrico delle condotte d'acqua. - Negli 
inverni ri gidi l'acqua si congela sovente nei condotti. 
anche quando questi sono a bbasta m a profo ndamente so t­
terrati ; riesce inutile dilungarsi sugli incon venienti ch e ne 
risul tano e sui da nni che questo fa tto può presentare in 
caso di incendio . 

Nel nord degli S tat i Uniti , dove gli inverni sono ri gidis­
s imi e lun ghi s i soffre spesso eli questo incon veniente e, 
qualche a nno fa, il signor Wood. professore all'Università 
eli Wisconsin , a ve va proposto di operare il disgelo dei con­
dotti , presenta nclosene l'occas ione, mediante l'elettricità . 
rilegando uno dei conduttori del circuito di luce al cana le 
d 'acqua al suo ing resso nella casa e l'altro alla presa nella 
via ; l'energ ia termica cosi genera ta doveva elevare la 
temperatura nel condotto e in segui to farlo disgelare. 

Ve nne compiuta qua lch e esperi enza, ma il s is tema non 
era s ta to messo in uso corre nte ; ora però M.. W alter P . 
Tchwobe di Ru th erforcl ha immagina to un d ispositivo ch e 

. l'ha fa tto en trare nella pra tica. M. G. Dary descri ve così 
ques to s istema nell' E leckicien. Lo Schwobe si serve eli due 
trasforma tori isolati all ' olio di lO kwa tt, abbassanti la 
tens ione da 240 vo i t a 50 circa; una res istenza liquida per­
mette di regolare la corrente pri maria e un a mperometro 
ne indica l' intensità; tutto l'i nsieme di questi apparecchi 
è ins tallato in un carro trascinato da. un cavallo e una 
squadra eli tre uomini serve questa ins tallazione volan te 
che s i tras porta qua e là a. seconda del bisogno. Le linee 
di dis tribu zione essendo aeree a Rutherford, il lavoro di 
connessione è facile; l'uno dei conduttor i, eli 8 millimetri 
el i diam etro, è a ttaccato al tubo eli di s tribu zione nella can­
tina della. casa, e l'altro sulla derivazione p i il vicina . Il 
circuito è chiuso sul prim ario a mezzo del reosta to liquido, 
e dopo un minuto la temperatura in comincia a elevarsi 
nella sezione del tubo ; la durata dell'operazione, affinch è 
l' acqua scorra, secondo i casi, vari a da 3 a 20 minu ti. 
La media delle osser vazioni è s tata di 10 minuti. 

La lun ghezza ordinaria del tubo eli distribuzione è eli 15 
a 20 metri ; siccome quasi tutti ques ti tubi sono di p iombo, 
la resis tenza è la stessa, vale a dire 0,15 ohm. Però qualch e 
volta la dis tribuzione è effettuata mediante tubi eli ferro e, 
in questo caso, gli effetti d' una più grande resistenza si 
faun o sentire, i g iunti arruginiti accrescono inoltre la res i­
s tenza , ma anch e in ques te circostanze non si è av uto a lcun 
insuccesso. 

La media dell ' intensità della corren te nel circui to pri­
mario era eli 9,05 e di 460 a mpère nel ci ecuito secondario : 
il totale della potenza ri ch ies ta dunque era in cifra tond a 
di 20 kwa tt. 

Si mantengono i circui ti chiusi durante tutto il tempo 
ch e dei pezzetti eli ghiaccio escono col flusso d'acqua in 
modo da non temere un r itorno immedia to del gelo. 

Si noti per incidenza che in questo ghiaccio si tro va no 
tutti i depositi eli sabbia e di terra ch e erano nel tubo in 
modo che si. ottiene cosi, nello s tesso tempo, un effetto cl i 
r ipulimento assolutamente completo . 

Questo metodo, superioee eli molto a quelli che obbligan o 
ad aprire delle trincee, con l'impiego del riscaldamento è 
chiama to al piì.t gran s uccesso. 

(Da l giornale Il PolUecni co). 

Impiego del bitume nel rivestimento delle pareti dei 
serbatoi d'acqua. - Anche il miglior calcestruzzo è pur 
esso permeabile ed è soggetto a screpolarsi, soprattut~o 
allorquando è getta to s u terre riportate. Il miglior ri~nedt ? 
a qu esto inconveniente consis te nell' impiego ~' un _nves t t­
mento molto elastico e che si presti agli occaswnah muta­
ment i a cau sa dei fenomeni di dilatazione e di contra zione. 
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ll bi tume ri sponde a ques ti requi s iti , se usa to sotto forma 
di tessuto di canapa grossolana imbevuta largam èntl:' di 
questa sos tanza e r idotta ad uno spessore d i un ottavo el i 
po llice. 

Ques to rives timen to in b itume può essere, per esempio , 
interpos to, com e si fece in parecchi casi, fra due s trati di 
calces truzzo d i 4 polli ci d i spessore. Gli inters tizi fra i 
va ri cana pi imbevuti di bitume devono ven ir specia lmente 
cura ti. 

Ques to metodo, ass icurando un'impermeabilità assolu ta, 
può essere applicato alla costruzio ne dei serbatoi , dei letti ­
fi ltro, dell e p iscin e, ecc. 

L'accertamento dell'umidità delle case. - 11 San tori 
ha osservato che usando il metodo ordinario per ricono­
scere il grado d i u midità delle case può accadere di di chia­
ra re salubre ed abitabile una ca rnera dal '2 al 15 ottobre, 
tro\'arla in salubre il 16 e 17, per averl a saluherri ma dal · 
18 al 29, per ritrova t"l a insalubre il 30 dello stesso mese ! 
Ques to perchè la quantità di acqua ceduta dalle mura 
all'a ria interna non è soltan to e sempre i n rapporto con la 
quantità di acqua che le mura s tesse con tengono. Devono 
infln irvi la temperatu ra es terna , la pressio ne atmosferica, 
il r e n to, l' umidità rela tiva esterna, il passaggio el i vapor 
acqu eo attraverso le muTa , ecc. 

Non devesi quindi l' au torità sanita ri a contentare di un 
solo esame igrometrico, ma debbonsi fa re due esami a due 
giorni di distanza , scegliendo uua giornata in cui l' umidità 
dell 'aria esterna non s ia s uperiore a 0,67 . Se la media dei 
due esami è superiore a ques to n umero deYesi considerare 
la camera insalubre, però se il parere del perito è favo­
revole, si può ritenere abitabile a nche se si ha una media 
eli 0,68. 

Lo s tesso d icasi per il metodo cosidetto della raccolta, 
del dosaggio cioè della quantità di acq ua contenuta nell e 
mura di u n ambiente. 

Anche in questo caso sono necessa~'i due esami, all a 
distanza di M-~8 ore l'uno dall 'altro, senza ch e le camere 
siano lasciate chiuse, e l'aria es terna s ia calma ed asciutta 
\fraz ione igrometrica in feriore a 0,67). La media dei due 
r isultati non deve essere superiore a 3 per poter dichiarare 
abi tabile la camera; ma qu i pure, se il parere del peri to è 
favorevole, s i può permettere l' a bitabili tà a nche se la per­
cen tu al e arri va a 3,50. 

(Dal la TN ;· i s l a (/" } [f i eli <' e S r111 i /rì p ubblico). 

Spazzatrice meccanica perfezionata per la pulizia 
delle strade. - La nuova macchina spazzalrice dell e strade 
porta il no me di 1T1hittome's cmtonwtic com1Jlete 1·eacl Sca­
venger , di 'favistock . R isulta di . un a scopa circolare e eli 
un mecca nismo che ra ccoglie le spazzature per r iversarle 
in u n ca rrello co llegato all a macch ina. Un solo cava llo è 
bastante per far muovere tutto l'ins ieme. Il carrello vien 
riempi to in 15 minuti circa . La macc hina economizza metà 
eli forza, meno personale e metà del tempo del lavo ro di 
quello che richiede la spazza tura ordina ria . Vi ba l' eco­
nomia di circa L. 2,50 per ora s ulle s pazza trici meccaniche 
ordin arie e di L. 5 per ora sulle spazza tri ci a mano. 

L ·a pparecchi o costa L. 1250. 

L a protezione dei pozzi d'acqua di sorgente . - Nei 
pozzi, oltrech è la contaminazione dovu ta al so ttosuolo, vi 
è pure quella derivante dall'orifizio. U na pompa no n può 
sempre venir ins ta lla ta, e di poi essa è soggetta al gelo. 
Le secchie a ca tena per a ttingere l' acqua profonda, fre­
quen temente imbratta te, l'a rm o a sporcare lo strato d'acqua 
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nel quale esse ven~o no immerse. 'l'u lti ques ti in convenienti 
sono e1·ita li con il sc~{ety, elevatore d' acqua , brevetto di 
Jo net. Esso s i compone di un ma nico tto el itt ico, sormon­
tato da una cupo la d i las tra galvanizzata . Lateralmen te s i 
trova fi ssato il lubo per lo scolo dell'acqua ; ques ta viene 
innalzata i n due recip ienti di ghisa a mo1· i!n en ti a lterna ­
tivi , manovrati per mezzo di un a ma novella a rotella den­
tata. U n sis tema d' ingranagg i e di moll e semplifica il 
mo vimento dell a ma novella, e delle valvole specia li, adat­
tate ai recipienti, e che permettono lo svuotamento a u to­
matico dei recipien ti. 

La cupola, con dell e apert ure per l'aera mento, può essere 
sollevata, permettendo così di ispeziona re i l meccanis mo. 
Oltre a lle s ue qualità ig ieniche quest' appa recchio realizza 
u n'economia nell a fo rza necessa r·ia nell' a tto d i a ttingere 
l'acqua . 

CONCORSI -ESPOSIZIONI 

LEGNANO ( lilano). - È aperto il concorso per un 
progetto di ricostruzione del caseggiato ad uso uffici m un i­
cipali. Premi L . 1000, 500, S150. Scadenza 31 genna io 1905. 
Rivo lgersi all ' uffi cio tecnico comu nale di Legnano. 

TRAPANI - Deputazione provinciale. - È aperto i l 
con corso, per titoli e per esperimento. al posto di ingegnere 
di sezione presso questo ufficio provin ciale con lo s tipendio 
ann uo L. 2800 al lordo, oltre le indenni tà per missioni 
fuori residenza, con gli aumenti sessennali e col diritto a 
pensione. 

Il termine per la presentazion e delle doma nde è fissato 
fino a tu tto il 15 gennaio ven turo all a chiusura dell 'ufficio. 
P1·ogrcm~ma eli espm·imento: Cos tmzioni edilizie, stradali. 

idrauliche : elettrotecnica; macchi ne : ma teri ali da costru­
zione : calcoli d i res is tenza e di s tabilità ; redazio ne d i 
progetti ; prati che tecnich e ed amminis trative per l' esecu­
zione di un p rogetto ; d irezio ne e con tahili tà el i u n lavoro: 
manutenz ione dei fabbricati e delle s trade; infortuni su l 
lavoro. 

COROGNA (Spagmt). - Un proget to di sistemazione 
di vie . - L' Avuntamiento constitucional di Co rogna ban­
disce un concorso per la p resentaz ione d i un progetto d i 
sistemazione del le vie della città . Du e premi, rispettiva­
mente di 10.000 e 5000 pesetas ,- saran no assegnati a i due 
miglior.i proge tti. Scadenza 15 se ttembre 1905. 

VARNA (B ulgar ia) - Concorso per progetti di fogna­
tura ed acquedot to. - L a l\lunicipalità di Varna ha ban­
di to un concorso per la compilazi? ne dei progetti di fogna­
tura e di acquedotto della città. l proge tti sa ranno aperti 
alle ore 4 pom. del J5 a prile 1905. Ai tre migliori saran no 
assegna ti p re m i di fr. 12.000, 8000 e 5000. 

ANVERSA - Un'Esposizione di pubblicità . - U n a 
mostra di 1·éclames, manifesti artistici, fo tografi e, carte 
pos tali il lus tra te, -menus . ed a ltri oggetti d i 1·éclwne, s i 
organizza ora nel pala"zzo delle poste del celebre giardino 
zoologico d' .A. n versa . 

I:-~ c . FRANCESCO CORRADINI, Di1·ettore-resp01zsabile. 

Torino - Stabilimento Fratelli Pozzo, Via Nizza, N. 12. 
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